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ISTRUZIONI PER LE OPERAZIONI DI RIPARAZIONE DEGLI APPARECCHI A R290

1 ISTRUZIONI GENERALI

1.1 Controlli ambientali

Prima di iniziare i lavori su impianti contenenti
refrigeranti infiammabili, & necessario effettuare dei
controlli di sicurezza per ridurre i rischi di incendio. Prima
di intervenire sullimpianto frigorifero occorre rispettare
le sequenti precauzioni.

1.2 Procedura di lavoro

Per minimizzare i rischi connessi alla presenza di gas o
vapori infiammabili durante le operazioni, & necessario
adottare una procedura prestabilita.

1.3 Area di lavoro generale

Tutto il personale addetto alla riparazione e le altre
persone che operano nell'area devono essere istruite
sulla natura dei lavori in corso. Occorre evitare di lavorare
in spazi ristretti. Larea circostante la zona di lavoro
va isolata. Accertarsi che l'area sia stata resa sicura da
controlli sui materiali infiammabili.

1.4 Controlli per la rilevazione di perdite di
refrigerante

Larea va controllata con un apposito rilevatore di
refrigerante prima e durante i lavori, in modo che il
tecnico sia certo di poter rilevare immediatamente
un‘atmosfera potenzialmente infiammabile. Accertarsi
che l'apparecchio impiegato per la rilevazione delle
perdite sia adatto per I'uso con refrigeranti inflammabili
(per esempio non deve produrre scintille, deve essere
sigillato o a sicurezza intrinseca).

1.5 Presenza di un estintore

Nel caso di lavoria caldo sull'apparecchio di refrigerazione
0 sui suoi componenti, un estintore dovra essere a portata
di mano. Nei pressi dell'area in cui viene effettuata la
ricarica dovra essere presente un estintore a polvere 0 a
0~

1.6 Sorgenti di accensione

Durante l'esecuzione di lavori su un impianto di
refrigerazione che comportino l'apertura di tubazioni
contenenti, o che abbiano contenuto, refrigerante

infiammabile, non usare sorgenti di accensione che
possano comportare il rischio di incendio o di esplosione.
Tutte le possibili sorgenti di accensione, incluse le
sigarette, devono essere tenute a debita distanza dal luogo
di installazione, riparazione, rimozione e smaltimento,
operazioni durante le quali & possibile il rilascio di
refrigerante infiammabile nello spazio circostante. Prima
di esequire i lavori, occorre ispezionare I'area attorno
all'apparecchio per accertare che non esistano pericoli
derivanti da sostanze infiammabili o rischi di accensione.
Occorre esporre dei cartelli“Vietato fumare”.

1.7 Ventilazione dell'ambiente

Prima di intervenire o effettuare lavori sullimpianto,
accertarsi  di operare all'aperto o in ambiente
adeguatamente ventilato. Durante lesecuzione dei
lavori dev'essere sempre garantito un certo livello di
ventilazione. La ventilazione ha lo scopo di disperdere
I'eventuale refrigerante fuoriuscito e, preferibilmente,
spingerlo all'esterno, nell'atmosfera.

1.8 Controlli sull'apparecchio di refrigerazione

In caso di sostituzione di componenti elettrici, questi

dovranno essere adatti allo scopo e conformi alle

specifiche. Per la manutenzione e le riparazioni vanno
sempre sequite le indicazioni della ditta costruttrice. In
caso di dubbi, consultare il servizio tecnico della ditta.

Per gli impianti caricati con refrigerante infiammabile

verificare che:

- la carica sia adeguata alle dimensioni della stanza
in cui sono installati i componenti che contengono
refrigerante;

- gli apparecchi di ventilazione e le prese daria
funzionino regolarmente e non siano ostruiti;

- nel caso venga impiegato un circuito refrigerante
indiretto, verificare l'eventuale presenza di refrigerante
nel circuito secondario;

- i contrassegni posti sull'apparecchio siano sempre
visibili e leggibili. Eventuali contrassegni ed etichette
illeggibili vanno corretti;

- le tubazioni o i componenti che contengono
refrigerante siano installati in una posizione tale



da rendere improbabile l'esposizione a sostanze
corrosive, a meno che i componenti non siano costruiti
con materiali resistenti alla corrosione o protetti
adeguatamente contro la corrosione;

1.9 Controllo dei dispositivi elettrici

La riparazione e la manutenzione dei componenti

elettrici devono prevedere controlli di sicurezza iniziali

e procedure di ispezione dei componenti. Nel caso di

difetti che potrebbero compromettere la sicurezza, il

dircuito non va collegato all'alimentazione elettrica

finché questo problema non sia stato risolto. Se non
fosse possibile correggere il difetto immediatamente ma
fosse comunque necessario continuare i lavori, occorrera
trovare una soluzione temporanea adeguata. Questa
soluzione andra riferita al proprietario dell'apparecchio in
modo che tutte le parti ne siano a conoscenza. | controlli

di sicurezza iniziali devono verificare che:

i condensatori siano scarichi: questa operazione va svolta

in sicurezza per impedire la possibile formazione di

scintille;

- nessun componente elettrico o del cablaggio sotto
tensione sia esposto durante le operazioni di ricarica,
recupero o sfiato dell'impianto;

- visia continuita nel circuito di messa a terra.

2 RIPARAZIONE DI COMPONENTI SIGILLATI

2.1 Durante le riparazioni di componenti sigillati,
I'alimentazione elettrica va scollegata dall'apparecchio
su cui si sta lavorando prima dell'apertura di
coperchi sigillati, ecc. Qualora fosse assolutamente
necessario mantenere alimentato l'impianto durante
gli interventi, occorrera installare un sistema di
rilevazione permanente delle perdite nel punto piu
critico, per segnalare eventuali situazioni di potenziale
pericolo.

2.2 Quanto indicato di sequito necessita di particolare
attenzione per garantire che, durante il lavoro sui
componenti elettrici, involucro non venga alterato
cosi da compromettere il livello di protezione. Questo
vale anche per eventuali danni ai cavi, un numero
eccessivo di collegamenti, connessioni ai morsetti non
conformi alle specifiche, danni o montaggio errato
delle tenute, ecc.

Accertarsi che I'apparecchio sia montato saldamente.

Accertarsi che i giunti o i materiali di tenuta non siano

deteriorati al punto da non impedire pit la formazione

di atmosfere infiammabili. Le parti di ricambio devono

essere conformi alle specifiche della ditta costruttrice,
NOTA Luso disigillanti al silicone puo inibire I'efficacia di
alcuni tipi di apparecchi di rilevazione delle perdite. Non
occorre isolare i componenti a sicurezza intrinseca prima
diintervenire su di essi.

3 RIPARAZIONE DI COMPONENTI A SICUREZZA
INTRINSECA
Non applicare al circuito carichi permanenti, induttivi o
capacitivi, senza aver accertato che questi non superino
a tensione e la corrente consentite per I'apparecchio in
questione.
In presenza di atmosfera infiammabile, i soli componenti
sotto tensione sui quali sia possibile intervenire sono
quelli a sicurezza intrinseca. Lapparecchiatura di prova
deve essere tarata sul valore corretto.
Per la sostituzione di componenti usare esclusivamente
ricambi specificati dalla ditta costruttrice. Ricambi di altro
tipo possono provocare, in caso di perdite, I'accensione del
refrigerante in atmosfera.

4 (CABLAGGIO

Controllare che i cavi non siano soggetti a usura, corrosione,
pressione eccessiva, vibrazioni, bordi taglienti o altri effetti
avversi. Nel controllo si dovra anche tener conto degli effetti
del tempo o delle vibrazioni continue dovute, ad esempio, ai
compressori o ai ventilatori.

5 RILEVAZIONE DI REFRIGERANTI INFIAMMABILI
Nella ricerca o la rilevazione di perdite di refrigerante,
non vanno impiegate in nessun caso sorgenti potenziali
di accensione. Non utilizzare torce ad alogenuri (o altri
rilevatori che impieghino una fiamma libera).

6 METODI DI RILEVAZIONE DELLE PERDITE

| sequenti metodi di rilevazione delle perdite sono
considerati accettabili perimpianti contenenti refrigeranti
inflammabili.

Per rilevare refrigeranti infiammabili occorre impiegare
strumenti elettronici, ma & possibile che la sensibilita non
sia adeguata o vada tarata. (Gli strumenti di rilevazione
vanno tarati in ambienti privi di refrigerante.) Accertarsi



che il rilevatore non sia una sorgente potenziale
di accensione e che sia adatto per il refrigerante in
questione. Lo strumento di rilevazione delle perdite va
impostato a una percentuale del LFL (punto inferiore di
infiammabilita) del refrigerante, tarato per il refrigerante
impiegato e va confermata la corretta lettura della
percentuale di gas (massimo 25%).

| fluidi per la rilevazione delle perdite sono idonei per la
maggior parte dei refrigeranti ma va evitato Iimpiego di
detergenti contenenti cloro, in quanto il cloro puo reagire
con il refrigerante e corrodere i tubi di rame.

Se si sospetta la presenza di una perdita, occorre
rimuovere/spegnere tutte le fiamme libere. Se viene
rilevata una perdita di refrigerante per la cui riparazione
sia necessaria una brasatura, occorrera svuotare tutto il
refrigerante dall'impianto o isolarlo (mediante valvole
di intercettazione) in una parte dellimpianto lontana
dal punto della perdita. Prima e durante la brasatura
occorrera spurgare I'impianto con azoto privo di ossigeno
(OFN).

7 SVUOTAMENTO ED EVACUAZIONE DEL CIRCUITO
DEL REFRIGERANTE

Quando si interviene sul circuito del refrigerante per
eseguire riparazioni — o per qualunque altro scopo
— occorre sequire le procedure convenzionali. In ogni
caso e importante sequire la procedura piu efficace,
dal momento che [linfiammabilitd & un rischio.
Bisogna attenersi alla procedura seguente: scaricare il
refrigerante; spurgare il circuito con gas inerte; evacuare
il circuito; spurgare nuovamente con gas inerte; aprire il
circuito tagliando o brasando la tubazione.

La carica di refrigerante va recuperata nelle apposite
bombole. Limpianto verra “lavato” con OFN per metterlo
in sicurezza. Questo procedimento pud essere ripetuto
diverse volte. A questo scopo non bisogna impiegare aria
compressa 0 ossigeno. compresso. Per eseguire questa
operazione si carica Iimpianto con OFN e si continua
a riempire fino a raggiungere la pressione di esercizio,
quindi Iimpianto viene sfiatato e infine si ripristina il
vuoto. Il procedimento va ripetuto fino all'eliminazione
del refrigerante dallimpianto. Quando siimpiega 'ultima
carica di OFN, per consentire l'esecuzione del lavoro,
I'impianto va sfiatato fino alla pressione atmosferica. E
un'operazione fondamentale se si devono esequire della

brasature sulle tubazioni. Accertarsi che I'uscita per la
pompa a vuoto non sia vicina a sorgenti di accensione e
che vi sia buona ventilazione.

8 PROCEDURE PER LA RICARICA

In aggiunta alle procedure di ricarica convenzionali,

occorrera seguire le prescrizioni seguenti.

- Accertarsi che, quando vengono utilizzati apparecchi
per la ricarica, non vi sia contaminazione di
refrigeranti diversi. | tubi flessibili o le linee devono
essere pit corti possibile per ridurre al minimo la
quantita di refrigerante contenuta.

- Lebombole vanno tenute in posizione verticale.

- Accertarsi che Iimpianto di refrigerazione sia dotato
di messa a terra prima di caricare l'impianto con il
refrigerante.

- Una volta completata la ricarica apporre un'etichetta
sull'impianto (qualora non fosse gia presente).

- Prestare attenzione a non riempire eccessivamente il

circuito.
Prima della ricarica, occorre effettuare un collaudo a
pressione dellimpianto con OFN. Dopo la ricarica, ma
prima dell’attivazione, occorrera esequire una prova
di tenuta. Prima di concludere i lavori, andra eseguita
un‘altra prova di tenuta.

9 DISATTIVAZIONE DELL'IMPIANTO

Per effettuare questa procedura é fondamentale che il

tecnico abbia dimestichezza con l'impianto e con tutte

le sue caratteristiche. Si raccomanda di recuperare tutti i

refrigeranti nel rispetto della sicurezza. Prima di questa

operazione, occorre prelevare un campione di olio e di

refrigerante nel caso in cui sia necessaria I'analisi prima

di riutilizzare il refrigerante. Controllare la disponibilita di

alimentazione elettrica prima di iniziare l'operazione.

a) Studiare lapparecchio e le modalita di
funzionamento.

b) Isolare 'impianto dal circuito elettrico.

¢) Prima di iniziare la procedura, accertarsi che: siano
disponibili attrezzature meccaniche per maneggiare
le bombole di refrigerante se necessario;
tutte le attrezzature di protezione per le persone
siano presenti e siano utilizzate in maniera corretta;
il procedimento di recupero si svolga sempre sotto la
supervisione di una persona competente;



I'apparecchiatura per il recupero e le bombole siano
conformi alle relative norme.

d) Se possibile, svuotare con una pompa l'impianto del
refrigerante.

e) Se non & possibile creare il vuoto, realizzare un
collettore in modo da poter recuperare il refrigerante
da vari punti dellimpianto.

f)  Controllare che la bombola sia posizionata su una
bilancia prima dell'inizio dell'operazione di recupero.

g) Awviare I'apparecchio per il recupero secondo le
istruzioni della ditta costruttrice.

h) Non riempire le bombole oltre il livello massimo.
(Non oltre I'80% del volume della carica liquida).

i) Non superare la pressione massima di esercizio della
bombola, nemmeno temporaneamente.

j) Una volta riempite correttamente le bombole
e completato il procedimento, accertarsi che le
bombole e I'apparecchiatura vengano rimossi dal
luogo al piti presto e che tutte le valvole diisolamento
dell’apparecchio siano chiuse.

k) Il refrigerante recuperato non puo essere caricato in
un altro impianto, a meno che non sia stato pulito e
controllato.

10 ETICHETTE

Sull'apparecchio va posta unetichetta a indicare
che limpianto & stato disattivato e svuotato del
refrigerante. Letichetta va datata e firmata. Accertarsi che
sull'apparecchio siano poste delle etichette indicanti che
I'apparecchio contiene refrigerante infiammabile.

11 RECUPERO

Quando si rimuove il refrigerante da un impianto, sia per
|e riparazioni che per la disattivazione dell'apparecchio, si
raccomanda di eseguire questa operazione nel rispetto
della sicurezza. Usare solo bombole adatte per il recupero
del refrigerante. Accertarsi di avere a disposizione il
numero di bombole sufficienti a contenere tutta la carica
dellimpianto e che tutte le bombole impiegate siano
adatte per il refrigerante da recuperare ed etichettate
per quel tipo di refrigerante (per esempio: bombole
speciali per il recupero di refrigerante). Le hombole
devono essere dotate di valvola di sicurezza e di valvole
di intercettazione funzionanti. Le bombole vuote vanno
evacuate e, se possibile, raffreddate prima dell'operazione

di recupero. L'apparecchiatura per il recupero deve essere
funzionante, dotata di istruzioni per I'uso e deve esser
adatta per il recupero di refrigeranti infiammabili.
Inoltre, occorre disporre di una serie di bilance tarate
e funzionanti. | tubi flessibili devono essere dotati di
raccordi a tenuta in buone condizioni. Prima di utilizzare
I'apparecchio per il recupero, verificarne lo stato,
controllare che la manutenzione sia stata effettuata e che
tutti i componenti elettrici siano sigillati, per impedire
Iinnesco di incendi, nel caso di perdita di refrigerante.
In caso di dubbi, consultare la ditta costruttrice. Il
refrigerante recuperato va restituito al fornitore del
refrigerante nelle apposite bombole previa compilazione
della relativa Documentazione per lo Smaltimento. Non
mescolare refrigeranti diversi allinterno degli apparecchi
per il recupero e, in particolare, nelle bombole.

Nel caso occorra rimuovere i compressori, o l'olio dei
compressori, accertarsi che questi siano stati svuotati
ad un livello tale da garantire |'assenza di refrigerante
infiammabile nel lubrificante. Il procedimento di
evacuazione va esequito prima di restituire il compressore
al fornitore. Per accelerare il procedimento, & consentito
solo di riscaldare elettricamente il corpo del compressore.
Lo scarico dellolio va effettuato nel rispetto della
sicurezza.

CONSERVA QUESTE ISTRUZIONI

Consegnale a qualsiasi ulteriore utente.

Questo manuale di istruzioni & disponibile anche in
formato PDF all'indirizzo:

www.delonghi.com



INSTRUCTIONS FOR REPAIRING APPLIANCES CONTAINING R290

1 GENERAL INSTRUCTIONS

1.1 Checks to the area

Prior to beginning work on systems containing
flammable refrigerants, safety checks are necessary to
ensure that the risk of ignition is minimised. For repair to
the refrigerating system, the following precautions shall
be complied with prior to conducting work on the system.

1.2 Work procedure

Work shall be undertaken under a controlled procedure
50 as to minimise the risk of a flammable gas or vapour
being present while the work is being performed.

1.3 General work area

All maintenance staff and others working in the local area
shall be instructed on the nature of work being carried
out. Work in confined spaces shall be avoided. The area
around the workspace shall be sectioned off. Ensure that
the conditions within the area have been made safe by
control of flammable material.

1.4 Checking for presence of refrigerant

The area shall be checked with an appropriate refrigerant
detector prior to and during work, to ensure the technician is
aware of potentially flammable atmospheres. Ensure that the
leak detection equipment being used is suitable for use with
flammable refrigerants, i.e. nonsparking, adequately sealed
orintrinsically safe.

1.5 Presence of fire extinguisher

If any hot work is to be conducted on the refrigeration
equipment or any associated parts, appropriate fire
extinguishing equipment shall be available to hand. Have
a dry powder or (0’ fire extinguisher adjacent to the
charging area.

1.6 No ignition sources

No person carrying out work in relation to a refrigeration
system which involves exposing any pipe work that
contains or has contained flammable refrigerant shall use
any sources of ignition in such a manner that it may lead
to the risk of fire or explosion. All possible ignition sources,
including cigarette smoking, should be kept sufficiently far

away from the site of installation, repairing, removing and
disposal, during which flammable refrigerant can possibly
be released to the surrounding space. Prior to work taking
place, the area around the equipment is to be surveyed to
make sure that there are no flammable hazards or ignition
risks.“No Smoking” signs shall be displayed.

1.7 Ventilated area

Ensure that the area is in the open or that it is adequately
ventilated before breaking into the system or conducting
any hot work. A degree of ventilation shall continue
during the period that the work is carried out. The
ventilation should safely disperse any released refrigerant
and preferably expel it externally into the atmosphere.

1.8 Checks to the refrigeration equipment
Where electrical components are being changed, they
shall be fit for the purpose and to the correct specification.
At all times the manufacturer’s maintenance and service
guidelines shall be followed. If in doubt consult the
manufacturer’s technical department for assistance. The
following checks shall be applied to installations using
flammable refrigerants: — the charge size is in accordance
with the room size within which the refrigerant
containing parts are installed;

— the ventilation machinery and outlets are operating
adequately and are not obstructed;

— if an indirect refrigerating circuit is being used, the
secondary circuit shall be checked for the presence of
refrigerant;

— marking to the equipment continues to be visible and
legible. Markings and signs that are illegible shall be
corrected;

— refrigeration pipe or components are installed in a
position where they are unlikely to be exposed to any
substance which may corrode refrigerant containing
components, unless the components are constructed
of materials which are inherently resistant to being
corroded or are suitably protected against being so
corroded.

1.9 Checks to electrical devices
Repair and maintenance to electrical components shall



include initial safety checks and component inspection
procedures. If a fault exists that could compromise safety,
then no electrical supply shall be connected to the circuit
until it is satisfactorily dealt with. If the fault cannot be
corrected immediately but it is necessary to continue
operation, an adequate temporary solution shall be used.

This shall be reported to the owner of the equipment so

all parties are advised.

Initial safety checks shall include:

- that capacitors are discharged: this shall be done in a
safe manner to avoid possibility of sparking;

- that there no live electrical components and wiring
are exposed while charging, recovering or purging the
system;

- that there is continuity of earth bonding.

2 REPAIRS TO SEALED COMPONENTS

2.1 During repairs to sealed components, all electrical
supplies shall be disconnected from the equipment being
worked upon prior to any removal of sealed covers, etc.
If it is absolutely necessary to have an electrical supply
to equipment during servicing, then a permanently
operating form of leak detection shall be located at the
most critical point to warn of a potentially hazardous
situation.

2.2 Particular attention shall be paid to the following
to ensure that by working on electrical components,
the casing is not altered in such a way that the level
of protection is affected. This shall include damage to
cables, excessive number of connections, terminals not
made to original specification, damage to seals, incorrect
fitting of glands, etc.

Ensure that apparatus is mounted securely.

Ensure that seals or sealing materials have not degraded
such that they no longer serve the purpose of preventing
the ingress of flammable atmospheres. Replacement
parts shall be in accordance with the manufacturer’s
specifications.

NOTE The use of silicon sealant may inhibit the
effectiveness of some types of leak detection equipment.
Intrinsically safe components do not have to be isolated
prior to working on them.

3 REPAIRTO INTRINSICALLY SAFE COMPONENTS
Do not apply any permanent inductive or capacitance

loads to the circuit without ensuring that this will not
exceed the permissible voltage and current permitted for
the equipment in use.

Intrinsically safe components are the only types that can
be worked on while live in the presence of a flammable
atmosphere. The test apparatus shall be at the correct
rating. Replace components only with parts specified by
the manufacturer. Other parts may result in the ignition
of refrigerant in the atmosphere from a leak.

4 (CABLING

Check that cabling will not be subject to wear, corrosion,
excessive pressure, vibration, sharp edges or any other
adverse environmental effects. The check shall also take
into account the effects of aging or continual vibration
from sources such as compressors or fans.

5 DETECTION OF FLAMMABLE REFRIGERANTS
Under no circumstances shall potential sources of ignition
be used in the searching for or detection of refrigerant
leaks. A halide torch (or any other detector using a naked
flame) shall not be used.

6 LEAK DETECTION METHODS

The following leak detection methods are deemed
acceptable for systems containing flammable refrigerants.
Electronic leak detectors shall be used to detect
flammable refrigerants, but the sensitivity may not
be adequate, or may need recalibration. (Detection
equipment shall be calibrated in a refrigerant-free
area.) Ensure that the detector is not a potential source
of ignition and is suitable for the refrigerant used. Leak
detection equipment shall be set at a percentage of
the LFL of the refrigerant and shall be calibrated to the
refrigerant employed and the appropriate percentage of
gas (25 % maximum) is confirmed.

Leak detection fluids are suitable for use with most
refrigerants but the use of detergents containing chlorine
shall be avoided as the chlorine may react with the
refrigerant and corrode the copper pipe-work.

If a leak is suspected, all naked flames shall be removed/
extinguished.

If a leakage of refrigerant is found which requires brazing,
all of the refrigerant shall be recovered from the system,
or isolated (by means of shut off valves) in a part of the



system remote from the leak. Oxygen free nitrogen (OFN)
shall then be purged through the system both before and
during the brazing process.

7 REMOVAL AND EVACUATION

When breaking into the refrigerant circuit to make repairs
— or for any other purpose — conventional procedures
shall be used. However, it is important that best practice
is followed since flammability is a consideration. The
following procedure shall be adhered to:

- remove refrigerant;

- purge the circuit with inert gas;

- evacuate;

- purge again with inert gas;

- open the circuit by cutting or brazing.

The refrigerant charge shall be recovered into the correct
recovery cylinders. The system shall be “flushed” with
OFN to render the unit safe. This process may need to
be repeated several times. Compressed air or oxygen
shall not be used for this task. Flushing shall be achieved
by breaking the vacuum in the system with OFN and
continuing to fill until the working pressure is achieved,
then venting to atmosphere, and finally pulling down
to a vacuum. This process shall be repeated until no
refrigerant is within the system. When the final OFN
charge is used, the system shall be vented down to
atmospheric pressure to enable work to take place. This
operation is absolutely vital if brazing operations on the
pipework are to take place. Ensure that the outlet for the
vacuum pump is not close to any ignition sources and
there is ventilation available.

8 CHARGING PROCEDURES

In addition to conventional charging procedures, the

following requirements shall be followed.

- Ensure that contamination of different refri gerants
does not occur when using charging equipment.
Hoses orlines shall be as short as possible to minimise
the amount of refrigerant contained in them.

- Cylinders shall be kept upright.

- Ensure that the refrigeration system is earthed prior
to charging the system with refrigerant.

- Label the system when charging is complete (if not
already).

- Extreme care shall be taken not to overfill the

refrigeration system.
Prior to recharging the system it shall be pressure tested
with OFN. The system shall be leak tested on completion
of charging but prior to commissioning. A follow up leak
test shall be carried out prior to leaving the site.

9 DECOMMISSIONING
Before carrying out this procedure, it is essential that the
technician is completely familiar with the equipment
and all its detail. It is recommended good practice that all
refrigerants are recovered safely. Prior to the task being
carried out, an oil and refrigerant sample shall be taken
in case analysis is required prior to re-use of reclaimed
refrigerant. It is essential that electrical power is available
before the task is commenced.

a) Become familiar with the equipment and its
operation.

b) Isolate system electrically.

) Before attempting the procedure ensure that:
mechanical handling equipment is availa ble, if
required, for handling refrigerant cylinders;
all personal protective equipment is availa ble
and being used correctly; the recovery process is
supervised at all times by a competent person;
recovery equipment and cylinders conform to the
appropriate standards.

d) Pump down refrigerant system, if possible.

e) If avacuum is not possible, make a manifold so that
refrigerant can be remo ved from various parts of the
system.

f) Make sure that cylinder is situated on the scales
before recovery takes place.

g) Start the recovery machine and operate in accordance
with manufacturer’s instruc tions.

h) Do not overfill cylinders. (No more than 80 % volume
liquid charge).

i) Do not exceed the maximum working pres sure of the
cylinder, even temporarily.

j) - When the cylinders have been filled correctly and the
process completed, make sure that the cylinders and
the equipment are remo ved from site promptly and
all isolation valves on the equipment are closed off.

k) Recovered refrigerant shall not be charged into another
refrigeration system unless it has been cleaned and
checked.



10 LABELLING

Equipment shall be labelled stating that it has been de-
commissioned and emptied of refrigerant. The label shall
be dated and signed. Ensure that there are labels on the
equipment stating the equipment contains flammable
refrigerant.

11 RECOVERY

When removing refrigerant from a system, either for
servicing or decommissioning, it is recommended good
practice that all refrigerants are removed safely. When
transferring refrigerant into cylinders, ensure that only
appropriate refrigerant recovery cylinders are employed.
Ensure that the correct number of cylinders for holding
the total system charge are available. All cylinders to be
used are designated for the recovered refrigerant and
labelled for that refrigerant (i.e. special cylinders for the
recovery of refrigerant). Cylinders shall be complete with
pressure relief valve and associated shut-off valves in
good working order.

Empty recovery cylinders are evacuated and, if possible,
cooled before recovery occurs.

The recovery equipment shall be in good working order
with a set of instructions concerning the equipment
that is at hand and shall be suitable for the recovery of
flammable refrigerants. In addition, a set of calibrated
weighing scales shall be available and in good working
order. Hoses shall be complete with leak-free disconnect
couplings and in good condition. Before using the
recovery machine, check thatitisin satisfactory working
order, has been properly maintained and that any
associated electrical components are sealed to prevent
ignition in the event of a refrigerant release. Consult
manufacturer if in doubt.

The recovered refrigerant shall be returned to the
refrigerant supplier in the correct recovery cylinder,
and the relevant Waste Transfer Note arranged. Do not
mix refrigerants in recovery units and especially not in
cylinders.

If compressors or compressor oils are to be removed,
ensure that they have been evacuated to an acceptable
level to make certain that flammable refrigerant does not
remain within the lubricant. The evacuation process shall
be carried out prior to returning the compressor to the
suppliers. Only electric heating to the compressor body

shall be employed to accelerate this process. When oil is
drained from a system, it shall be carried out safely.

SAVE THESE INSTRUCTIONS
Pass them on to any subsequent user.
This instruction manual is also available as a PDF at:

www.delonghi.com



INSTRUCTIONS POUR LA REPARATION DES APPAREILS FONCTIONNANT AU R290

1 INSTRUCTIONS GENERALES

1.1 Controles de I'environnement

Avant d'entamer des travaux sur des installations
contenant du gaz frigorigéne inflammable, il faut
effectuer des contrdles de sécurité pour réduire les
risques d'incendie. Avant d'intervenir sur I'appareil, il faut
prendre les précautions suivantes.

1.2 Procédure de travail

Pour minimiser les risques liés a la présence de gaz ou
de vapeurs inflammables pendant les opérations, il faut
suivre une procédure préétablie.

1.3 Zone de travail

Tout le personnel préposé a l'entretien et celui qui opére
dans la zone doit étre informé sur la nature des travaux en
cours. Il faut éviter de travailler dans des espaces étroits et
isoler tout autour de la zone de travail. Assurez-vous que
les matiéres inflammables ont subi des contrdles et que la
sécurité de la zone est garantie.

1.4 Contréles pour détecter les fuites de gaz
frigorigéne

Laire doit étre contrdlée par un détecteur spécial de
réfrigérant, avant et pendant les travaux, de maniére
a ce que le technicien puisse détecter immédiatement
potentiellement inflammable.  Assurez-vous  que
I'appareil utilisé pour détecter les fuites convient aux
réfrigérants inflammables (il ne doit pas produire
d’étincelles, il doit étre scellé ou a sécurité intrinséque).

1.5 Présence d'un extincteur

Dans le cas de travaux a chaud sur Iappareil de
réfrigération ou sur ses composants, un extincteur devra
étre a portée de la main. Un extincteur a poudre ou au
(0%evra étre a disposition dans la zone ot a lieu la
recharge.

1.6 Sources d’allumage

Pendant des travaux sur un appareil de réfrigération qui
comporteraient l'ouverture de tuyaux contenant ou ayant
contenu du gaz frigorigéne inflammable, évitez d'utiliser
des sources d’allumage susceptibles de provoquer un
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incendie ou une explosion. Toutes les sources possibles
dallumage, y compris les cigarettes, doivent étre
suffisamment éloignées du lieu d'installation, de
réparation, denlévement et dévacuation, opérations
pendant lesquelles le gaz frigorigéne inflammable peut
déchapper dans l'air. Avant de commencer a travailler,
examinez la zone autour de I'appareil pour vous assurer
quiiln'yaaucun danger dil a des substances inflammables
ni de risque d'ignition. Placez des panneaux ‘Défense de
fumer.

1.7 Aération

Avant d'intervenir sur 'appareil, assurez-vous de travailler
en plein air ou dans un endroit suffisam

ment aéré. Pendant les travaux, un certain degré
d'aération doit étre garanti. Le but de I'aération est de
disperser I'éventuel réfrigérant qui sest échappé et de
I'éjecter si possible a I'extérieur, dans 'atmosphére.

1.8 Controles sur I'appareil

Si vous devez remplacer des composants électriques,

ceux-ci devront étre appropriés et conformes aux

spécifications. Pour I'entretien et les réparations, suivez
toujours les indications du constructeur. Si vous avez des
doutes, adressez-vous au service technique.

Pour les appareils fonctionnant au gaz frigorigéne

inflammable, vérifiez que :

- la charge est conforme aux dimensions de la piéce ou
sont installés les composants qui contiennent le gaz
frigorigéne

- les appareils d'aération et les prises d‘air fonctionnent
régulierement et ne sont pas bouchés

- si vous utilisez un circuit réfrigérant indirect, il y a du
gaz frigorigéne dans le circuit secondaire

- les marques fixées sur 'appareil sont toujours visibles
et lisibles. Les marques ou étiquettes illisibles doivent
étre remplacées.

- les tuyaux ou les composants qui contiennent du
gaz frigorigéne sont installés de maniére a éviter
I'exposition a des substances corrosives, & moins que
les composants ne soient construits avec des matiéres
anticorrosion ou protégés adéquatement contre la
corrosion.



1.9. Contrdles des dispositifs électriques

La réparation et l'entretien des composants électriques

doivent prévoir des contrdles de sécurité initiaux et des

procédures d'inspection des composants. Dans le cas
de défauts susceptibles de compromettre la sécurité,
le circuit ne devra pas étre branché sur I'alimentation
électrique tant que le défaut ne sera pas résolu. Faute de
solution immédiate et si les travaux doivent se poursuivre,

il faudra trouver une solution temporaire adéquate et

avertir le propriétaire de I'appareil, pour que toutes les

parties soient informées.

Les contrdles de sécurité initiaux doivent assurer que :

- les condensateurs sont chargés : cette opération doit
se dérouler en sécurité pour éviter toute formation
d'étincelles.

- aucun composant électrique ni du cablage sous tension
nest exposé pendant les opérations de recharge,
récupération ou purge de |'appareil.

- ilya continuité dans le circuit de mise a la terre.

2 REPARATION DES COMPOSANTS SCELLES

2.1 Pendant la réparation de composants scellés,
débranchez I'appareil sur lequel vous travaillez avant
d'ouvrir les couvercles scellés, etc. Sil doit rester
branché, il faudra installer un systéme de détection
permanent des fuites a I'endroit le plus critique, pour
signaler les situations potentiellement dangereuses.

2.2 Respectez scrupuleusement les indications suivantes
pour vous assurer que, pendant le travail sur les
composants électriques, I'enveloppe ne saltére pas
au point de compromettre le degré de protection. Cela
concerne aussi les éventuelles détériorations de fils, un
nombre excessif de raccordements, des connexions aux
bornes non conformes aux spécifications, des dégats
ou un montage erroné des joints détanchéité, etc.
Assurez-vous que I'appareil est solidement monté.
Assurez-vous que les joints ou les matiéres d'étanchéité
ne sont pas détériorés au point de ne plus prévenir la
formation d'atmosphéres inflammables. Les piéces de
rechange doivent étre conformes aux spécifications du
constructeur.

REMARQUE:Les produits de scellement a base de

silicone peuvent neutraliser lefficacité de certains

types de détecteurs de fuites. Les composants a sécurité

intrinseque n‘ont pas besoin d'étre isolés avant de subir

des interventions.

3 REPARATION DE COMPOSANTS A SECURITE
INTRINSEQUE

Evitez d’appliquer au circuit des charges permanentes
inductives ou capacitives sans vous étre assuré qu'ils ne
dépassent pas la tension et le courant admis par 'appareil
utilisé. En présence d’atmospheére inflammable, les seuls
composants sous tension sur lesquels il est possible
d'intervenir sont ceux a sécurité intrinséque. Lappareil
d'essai doit étre correctement étalonné. Remplacez les
composants exclusivement par les pieces spécifiées par
le constructeur. Les autres risqueraient de provoquer
I'allumage du gaz frigorigéne dans I'atmosphére en cas
de fuite.

4 CABLAGES

Vérifiez que les cables ne sont pas sujets a usure,

corrosion, pression excessive, vibrations, bords tranchants

ou autres effets dommageables. Tenez compte également

des effets du temps ou des vibrations continues dues, par

exemple, aux compresseurs ou aux ventilateurs.

5 DETECTION FRIGORIGENES
INFLAMMABLES

N'utilisez en aucun cas de sources potentielles d'allumage

pendant la recherche ou la détection de fuites de gaz

frigorigéne. Evitez les torches aux halogénures (ou autres

détecteurs utilisant une flamme libre)

DE GAZ

6 METHODES DE DETECTION DES FUITES

Les méthodes suivantes de détection de fuites sont
jugées acceptables pour les appareils contenant des gaz
frigorigénes inflammables.

Pour détecter les gaz frigorigénes inflammables, il

faut des instruments électroniques mais il se peut que
la sensibilité ne soit pas adéquate ou quelle doive
étre réglée. (Les détecteurs sont étalonnés dans des
milieux privés de gaz frigorigéne). Assurez-vous que le
détecteur n'est pas une source potentielle d'allumage et
quil convient au gaz frigorigéne utilisé. Le détecteur de
fuites doit étre réglé sur un pourcentage du LFL (point
inférieur d'inflammabilité) du gaz frigorigéne et étalonné
pour le gaz frigorigéne utilisé. Le pourcentage correct
de gaz (max. 25 %) doit étre confirmé. Les fluides pour
la détection de fuites conviennent a la plupart des gaz
frigorigénes mais il faut éviter les détergents contenant
du chlore car celui-ci peut réagir avec le gaz frigorigene et



ronger les tuyaux en cuivre.

Si vous sentez quil y a une fuite, éteignez toutes les
flammes libres.

Si vous détectez une fuite de gaz frigorigéne qui exige
une brasure pour étre réparée, il faudra vider tout le gaz
frigorigéne ou I'isoler (au moyen de vannes darrét) dans
une partie de l'installation éloignée de la fuite. Avant et
pendant le brasage, il faudra purger le systéme avec de
I'azote privé d'oxygene (OFN).

7 PURGE ET VIDAGE DU CIRCUIT

Lorsque vous intervenez sur le circuit frigorifique pour
effectuer des réparations ou autre, vous devez suivre
les procédures conventionnelles.  Linflammabilité
étant un risque, il est en tout cas important de suivre la
procédure la plus efficace. Procédure a suivre: videz le gaz
frigorigéne; purgez le circuit avec du gaz inerte videz;
purgez a nouveau avec du gaz inerte; ouvrez le circuit en
coupant et en brasant le tuyau. Récupérez la charge de
gaz frigorigéne dans les bouteilles prévues a cet effet.
Nettoyez le circuit a 'OFN pour le rendre sir. Ce procédé
peut é&tre répété plusieurs fois mais évitez I'air comprimé
et l'oxygene. Pour exécuter l'opération, rompez d’abord
le vide du systéme avec de I'OFN et continuez de remplir
jusqu’a atteindre la pression d'exercice, ensuite purgez le
circuit et rétablissez le vide. Le procédé doit étre répété
jusqu'a élimination totale du gaz frigorigene du circuit. Au
moment de la derniére charge d'OFN, purgez le systeme
jusqua la pression atmosphérique Cette opération est
fondamentale pour pourvoir effectuer le brasage des
tubes.

Assurez-vous que la sortie pour la pompe a vide n'est pas
a proximité de sources d'allumage et qu'il y a une bonne
aération.

8 PROCEDURE DE RECHARGE

En plus des procédures de recharge conventionnelles,

respectez les prescriptions suivantes

- Assurez-vous, quand vous utilisez des appareils pour
la recharge, qu'il n'y pas de contamination par d'autres
gaz frigorigénes. Les flexibles ou la conduite doivent
étre les plus courts possible pour réduire au minimum
la quantité de gaz frigorigéne contenue.

- Les bouteilles doivent étre conservées a la verticale.

- Assurez-vous que le systéme de réfrigération est mis a
|a terre avant de charger I'appareil de gaz frigorigéne.
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- La recharge étant achevée, collez une étiquette sur
I'appareil (s'il n'y en a pas déja une).

- Veillez a ne pas trop remplir le circuit.
Avant la recharge, effectuez un essai sous pression a
I'OFN. Apres la recharge, mais avant I'activation, vous
devrez faire un essai d'étanchéité. Avant de conclure
les travaux, vous devrez exécuter encore un essai
détanchéité.

9 DESACTIVATION

Pour effectuer cette procédure, il est fondamental que

le technicien se soit familiarisé avec I'appareil et toutes

ses pieces. Il est recommandé de récupérer tous les gaz

frigorigénes. Avant cette opération, il faut prélever un

échantillon d'huile et de gaz frigorigéne au cas ou il serait

nécessaire de faire une analyse avant de réutiliser le gaz

frigorigéne. Vérifiez I'alimentation électrique avant de

commencer l'opération.

a) Familiarisez-vous avec I'appareil et ses modes de

fonctionnement.

Isolez le circuit électrique.

Avant d'entamer la procédure, assurez-vous que:

les outils mécaniques pour manutentionner les

bouteilles de gaz frigorigéne si besoin est sont

disponibles

tous les équipements de protection individuelle

sont présents et correctement utilisés le procédé de

récupération se déroule toujours sous la supervision

d’une personne expérimentée

I'appareil de récupération et les bouteilles sont

conformes aux normes

Si possible, videz a la pompe le circuit de gaz

frigorigéne.

Si vous ne pouvez pas créer le vide, réalisez un

collecteur de maniére a récupérer le gaz frigorigéne

par plusieurs points du circuit.

Assurez-vous que la bouteille est posée sur une

balance avant de commencer lopération de

récupération.

Démarrez |'appareil de récupération conformément

aux instructions du constructeur.

Ne remplissez pas les bouteilles au-dela du niveau

maximal. (Pas plus de 80% du volume de la charge

liquide).

i) Ne dépassez pas la pression maximale d'exercice de
la bouteille, méme temporairement.

d)



Aprés avoir correctement rempli les bouteilles et
complété le procédé, assurez-vous que les bouteilles
et I'appareil quittent rapidement les lieux et que
toutes les soupapes d'isolation sectionnement de
I'appareil sont fermées.

Le gaz frigorigéne récupéré ne peut pas étre introduit
dans un autre appareil sauf il a été nettoyé et
controlé.

10 ETIQUETTES

Une étiquette doit étre collée sur I'appareil pour indiquer
que le circuit est désactivé et vidé de son gaz frigorigéne.
Létiquette doit étre datée et signée. Assurez-vous que des
étiquettes sont collées sur I'appareil et indiquent que celui-ci
contient du gaz frigorigéne inflammable.

11 RECUPERATION

Lorsque vous retirez d'un circuit le gaz frigorigéne, pour
réparer ou pour désactiver 'appareil, il est recommandé
deffectuer cette opération en toute sécurité. Utilisez
exclusivement des bouteilles prévues pour la récupération
du gaz frigorigene. Assurez-vous que vous disposez d'un
nombre de bouteilles suffisant pour contenir toute la
charge du systéme et que toutes les bouteilles utilisées
sont appropriées au gaz frigorigéne a récupérer et
étiquetées correctement (par ex. bouteilles spéciales
pour la récupération de gaz frigorigéne) Les bouteilles
doivent é&tre munies d'un clapet de siireté et de vannes
d’arrét en état de marche. Les bouteilles vides doivent
étre complétement vidées et, si possible, refroidir avant
I'opération de récupération.

L'appareil de récupération doit étre en bon état de
marche, doté de sa notice et indiqué pour la récupération
de gaz frigorigénes inflammables. De plus, vous devez
disposer d'une série de balances étalonnées et en état
de marche. Les flexibles doivent étre munis de raccords
étanches en bonnes conditions. Avant d'utiliser I'appareil
de récupération, vérifiez s'il fonctionne bien, si I'entretien
a été effectué et si tous les composants électriques sont
étanches afin d'empécher tout déclenchement d'incendie
en cas de fuite de gaz frigorigéne. Sivous avez des doutes,
contactez le constructeur.

Le gaz frigorigéne récupéré doit étre restitué au
fournisseur dans les bouteilles prévues, aprés avoir rempli
la Documentation relative a |évacuation des déchets.
Fvitez de mélanger plusieurs gaz frigorigénes dans

les appareils de récupération et en particulier dans les
bouteilles.

Si vous devez enlever les compresseurs, ou I'huile des
compresseurs, assurez-vous qu'ils ont été vidés et quil
n'y a aucune trace de gaz frigorigéne inflammable dans
le lubrifiant. Le procédé de vidange doit étre effectué
avant de restituer le compresseur au fournisseur. Le seul
moyen autorisé pour accélérer le procédé est de chauffer
électriquement le corps du compresseur. La vidange
d'huile doit étre effectuée en toute sécurité.

CONSERVEZ CES INSTRUCTIONS

Transmettez-les a tout utilisateur ultérieur.

Ce manuel dinstructions est également disponible au
format PDF a I'adresse :

www.delonghi.com



ANWEISUNGEN FUR DIE REPARATUREINGRIFFE DER GERATE MIT R290

1 ALLGEMEINE ANWEISUNGEN

1.1 Kontrollen der Umgebung

Vor Beginn der Arbeiten an mit entziindlichen Kaltemitteln
gefiillten Anlagen sind entsprechende Sicherheitskontrollen
zur Minimisierung der Brandgefahrdung durchzufiihren.
Vor dem Eingriff an der Kiihlanlage bitte folgende
Vorsichtsmalnahmen treffen.

1.2 Arbeitsprozedur

Zur Minimisierung der mit dem Vorhandensein von
entziindlichen Gasen oder Ddmpfen verbundenen Risiken
wahrend der Arbeiten, muss entsprechend einer vorab
festgelegten Arbeitsprozedur vorgegangen werden.

1.3 Allgemeiner Arbeitshereich

Das gesamte Wartungspersonal sowie die anderen in
dem Bereich arbeitenden Personen miissen iiber die
Natur der vorgenommen Arbeiten aufgekldrt werden.
Das Arbeiten auf engem Raum sollte vermieden werden.
Die Flache um den Arbeitsbereich muss abgegrenzt
werden. Sicherstellen, dass der Arbeitsbereich durch die
Kontrollen an den entflammbaren Materialien sicher
gemacht worden ist.

1.4 Kontrollen fiir den Nachweis von Kaltemittel
leckagen

Der Arbeitshereich ist vor und wahrend der Arbeiten
mit einem entsprechenden Kaltemitteldetektor zu
kontrollieren, damit der Techniker sofort feststellen
kann, wenn eine potentiell entflammbare Atmosphére
vorhanden ist. Sicherstellen, dass die fiir die Erkennung
der Leckagen eingesetzte Ausriistung fiir den Gebrauch
mit entziindlichen Kéltemitteln geeignet ist (zum
Beispiel darf die Ausriistung keine Funken erzeugen und
muss versiegelt sowie eigensicher sein).

1.5 Vorhandensein eines Feuerloschers

Fiir die Durchfiihrung von HeiBarbeiten am Kiihlgerdt
oder an seinen Bauteilen muss ein Feuerldscher
griffbereit sein. In der Umgebung des Bereichs, in dem
die Kaltemittelnachfiillung erfolgt, muss ein Pulver- oder
Kohlenstoffdioxidhandldscher zur Verfiigung stehen.

1.6 Ziindquellen
Wahrend der Durchfiihrung von Arbeiten an einer
Kiihlanlage, bei denen Rohrleitungen gedffnet werden
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miissen, die entziindliche Kaltemittel enthalten oder
enthalten haben, diirfen keine Ziindquellen verwendet
werden, die eine Brand- oder Explosionsgefahr mit sich
bringen. Alle mdglichen Ziindquellen, einschlieRlich
Zigaretten, miissen ausreichend weit entfernt vom
Installations-, Reparatur-, Abbau- und Entsorgungsort
gehalten werden, da es sich bei all diesen Arbeiten um
Vorgdnge handelt, wahrend deren das entziindliche
Kéltemittel in die Umgebung entweichen kann. Vor
Durchfiihrung der Arbeiten ist der Bereich um das Gert
herum zu kontrollieren, um sicherzustellen, dass keine
Gefahren durch entflammbare Stoffe bzw. Ziindrisiken
bestehen. Der Bereich ist mit Hinweisschildern ,Rauchen
verboten” zu kennzeichnen.

1.7 Beliiftung der Umgebung

Vor dem Eingriff bzw. dem Arbeiten an der Anlage ist
sicherzustellen, dass entweder im Freien oder in einem
angemessen beliifteten Raum gearbeitet wird. Wahrend
der Arbeiten muss stets eine bestimmte Beliiftung
gewahrleistet sein. Die Beliiftung sorgt dafiir, dass bei
einem eventuellen Kaltemittelaustritt, das Kaltemittel
verstreut und vorzugsweise nach drauBen in die
Atmosphare ausgestoBen wird.

1.8. Kontrollen am Kiihlgerat

Beim Auswechseln von elektrischen Teilen ist darauf zu

achten, dass diese fiir den Gebrauch geeignet sind und

den Spezifikationen entsprechen. Fiir die Wartung und

Reparatur sind stets die von der Herstellerfirma erteilten

Anleitungen zu befolgen. In Zweifelsfallen wenden Sie sich

bitte an den technischen Service der Firma.

Fiir die mit entziindlichem Kaltemittel gefiillten Anlagen

ist zu iiberpriifen, dass:

- die Fiillmenge den Abmessungen des Raums
entspricht, in dem die das Kaltemittel enthaltenden
Bauteile installiert sind.

- die Liiftungsgerate und die Luftabziige einwandfrei
funktionieren und nicht verstopft sind;

- falls ein indirekter Kiihlkreis verwendet wird, sollte
kontrolliert werden, dass Kaltemittel im sekundaren
Kreis ist;

- die am Gerdt angebrachten Kennzeichnungen stets
sichtbar und leserlich sind. Eventuell unleserliche
Kennzeichnungen und Etiketten miissen erneuert
werden;



- die mit Kaltemittel gefiillten Rohrleitungen oder
Bauteile so installiert sind, dass sie keinen korrosiven
Substanzen ausgesetzt sind, aulBer wenn die Bauteile
mit korrosionsfesten Materialien gebaut oder gegen
Korrosion geschiitzt sind;

1.9 Kontrolle der elektrischen Vorrichtungen
Die Reparatur und Wartung der elektrischen Teile miissen
anfangliche Sicherheitskontrollen und Inspektionen
der Teile vorsehen. Bei Médngeln, welche die Sicherheit
gefdhrden konnten, den Kreis erst an das Stromnetz
anschlieBen, wenn das besagte Problem geldst worden ist.
Sollten die Mangel nicht sofort beseitigt werden kdnnen
und die Arbeiten dennoch fortgesetzt werden miissen,
muss eine angemessene, kurzzeitige Abhilfe geschaffen
werden. Diese Abhilfe ist dem Besitzer des Gerdtes
mitzuteilen, damit alle Parteien dariiber unterrichtet
sind. Bei den anfanglichen Sicherheitskontrollen ist zu
iiberpriifen, dass:

- die Verdichter leer sind: Dieser Vorgang muss unter sicheren
Bedingungen ausgefiihrt werden, um Funkenbildung zu
vermeiden.

- kein elektrisches Teil oder Kabel unter Spannung
wahrend des Nachfiillens, der Riickgewinnung oder
der Entliiftung der Anlage freiliegt;

- in der Erdungsschaltung Kontinuitdt besteht.

2 REPARATUREN DER VERSIEGELTEN BAUTEILE

2.1 Fiir die Reparaturen von versiegelten Bauteilen ist das

Gerdt, an dem gerade gearbeitet wird, auBer Spannung

zu setzen, bevor versiegelte Abdeckungen, usw. gedffnet

werden. Wenn es unbedingt notwendig sein sollte,
die Anlage wahrend der Eingriffe unter Spannung zu
lassen, muss an der kritischsten Stelle ein permanentes

Detektionssystem zum Nachweis der Leckagen installiert

werden, um mdgliche potentielle Gefahrensituationen zu

signalisieren.

2.2 Besondere Aufmerksamkeit erfordern die im
Folgenden aufgefiihrten Angaben, um zu garantieren,
dass wahrend der Arbeit an elektrischen Teilen die
Schutzhiille nicht beschadigt wird, was den Schutzgrad
beeintrachtigen konnte. Das gilt auch fiir eventuelle
Beschddigungen an Kabeln, fiir eine iibermaBige
Anzahl von Verbindungen, fiir nicht vorschriftsmaBige
Klemmenanschliisse, fiir Schaden oder falschen Einbau
der Dichtungen, usw.

Sicherstellen, dass das Gerdt sicher montiert ist.
Sicherstellen, dass die Verbindungen oder die

Dichtungsmaterialien nicht so sehr abgenutzt sind,
dass sie nicht mehr in der Lage sind, die Bildung
von entflammbaren  Atmosphdren zu vermeiden.
Die Ersatzteile miissen mit den Spezifikationen der
Herstellerfirma iibereinstimmen.
HINWEIS: Die Verwendung von Silikondichtungsmassen
kann  die  Wirksamkeit ~ einiger ~ Typen  von
Leckagedetektoren hemmen. Die eigensicheren Teile
brauchen nicht isoliert werden, bevor Sie an ihnen
arbeiten.

3 REPARATUR VON EIGENSICHEREN TEILEN

Keine permanenten, induktiven oder kapazitiven Lasten
am Kreis anbringen, ohne vorher sichergestellt zu haben,
dass diese nicht die fiir das betreffende Gerdt zuldssigen
Spannungen und Strome iiberschreiten.

In einer entflammbaren Atmosphdre sind die
eigensicherenTeile die einzigen Teile, an denen gearbeitet
werden kann, wenn sie stromfiihrend sind. Das Testgerat
muss auf den korrekten Wert kalibriert werden.
Verwenden Siefiir den Austausch vonTeilen ausschlieRlich
die von der Herstellerfirma spezifizierten Ersatzteile.
Andere Ersatzteile konnen bei einer Leckage die Ziindung
des Kaltemittels in der Atmosphare verursachen.

4 VERKABELUNG

Kontrollieren Sie bitte, dass die Kabel keiner Abnutzung
sowie Korrosion, keinem ibermaBigem Druck, keinen
Vibrationen, scharfen Kanten oder anderen ungiinstigen
Umwelteinwirkungen ausgesetzt sind. Bei der Kontrolle
sollten auch die Auswirkungen des Lebensalters oder
der standigen Vibrationen, die zum Beispiel durch
die Verdichter oder Ventilatoren verursacht werden,
beriicksichtigt werden.

5 DETEKTION VON ENTZUNDLICHEN KALTEMITTELN
Bei der Suche bzw. der Detektion von Kéltemittelleckagen
diirfen auf keinen Fall potentielle Ziindquellen eingesetzt
werden. Benutzen Sie keine Halogenlampen (oder andere
Detektoren, die eine offene Flamme verwenden).

6 LECKAGEDETEKTIONSMETHODEN

Im  Folgenden  aufgefihrt ~ werden  jene
Leckagedetektionsmethoden, die fiir den Einsatz bei
Anlagen mit entziindlichen Kaltemitteln als geeignet
angesehen werden. Zur Detektion von entziindlichen
Kaltemitteln miissen elektronische Leckagedetektoren
verwendet werden. Allerdings ist es mdglich, dass



deren Ansprechempfindlichkeit nicht ausreicht oder neu
kalibriert werden muss. (Die Detektoren sind in einem
Kaltemittelfreien Raum zu kalibrieren). Sicherstellen,
dass der Detektor keine potentielle Ziindquelle darstellt
und er sich fiir das betreffende Kéltemittel eignet.
Der Leckagedetektor ist auf eine Prozentzahl des LFL
(maximal 25%) des Kaltemittels einzustellen und fiir das
eingesetzte Kaltemittel zu kalibrieren.

Die Fluide zur Detektion von Leckagen eignen sich fiir
die meisten Kéltemittel. Der Einsatz von chlorhaltigen
Reinigungsmitteln sollte allerdings vermieden werden,
da das Chlor mit dem Kaltemittel reagieren und die
Kupferrohre anfressen kann. Falls der Verdacht auf eine
Leckage besteht, alle offenen Flammen beseitigen/
[6schen. Falls eine Kaltemittelleckage festgestellt werden
sollte, fiir deren Reparatur eine Lotung notwendig
ist, muss das ganze Kaltemittel aus der Anlage
entleert oder (mittels eines Sperrventils) in einem der
Leckagestelle entfernten Teil der Anlage isoliert werden.
Vor und wahrend des Lotvorgangs ist die Anlage mit
sauerstofffreiem Stickstoff (OFN) auszublasen.

7 ENTLEEREN  UND
KALTEMITTELKREISES
Bei Eingriffen am Kihlkreis zur Durchfiihrung von
Reparaturen — oder fiir sonstige Zwecke — muss
entsprechend  den  herkdmmlichen Prozeduren
vorgegangen werden. Auf jeden Fall ist es wichtig, die
wirksamste Prozedur anzuwenden, da die Entziindbarkeit
ein Risikofaktor darstellt. Entsprechend der folgenden
Prozedur vorgehen:
- das Kiihlmittel beseitigen;
den Kreis mit Inertgas ausblasen;
den Kreis evakuieren;
- erneut mit Inertgas ausblasen;
den Kreis durch Aufschneiden oder Liten der Rohrleitung
offnen.
Die KiihImittelfiillung ist in entsprechenden
Gasflaschen riickzugewinnen. Die Anlage ist mit “OFN”
“durchzuspiilen”, damit die Einheit sicher gemacht
wird. Diese Prozedur kann mehrmals wiederholt
werden. Fiir diesen Vorgang braucht weder Druckluft
noch Sauerstoff verwendet werden. Zur Durchfiihrung
des Vorgangs wird zuerst mit OFN das Vakuum in
der Anlage zerstort, und dann weiter aufgefiillt,
bis der Betriebsdruck erreicht wird. Dann wird die
Anlage entliiftet und schlieBlich das Vakuum wieder
hergestellt. Dieser Vorgang wird solange wiederholt,
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bis das ganze Kiihimittel aus der Anlage entfernt
worden ist. Bei der letzten OFN Fiillung ist die Anlage
bis zum atmospharischen Druck zu entliiften, damit
die Arbeit ausgefiihrt werden kann. Dieser Vorgang
ist von grundlegender Wichtigkeit, wenn an den
Rohrleitungen Lotarbeiten durchgefiihrt werden
missen.  Sicherstellen, dass der Auslass fiir die
Vakuumpumpe nicht in der Nahe von Ziindquellen ist
und eine gute Liiftung gewdhrleistet ist.

8 PROZEDUR FUR DAS NACHFULLEN

Zusétzlich zu den herkdmmlichen Nachfiillprozeduren,

sind die nachstehend aufgefiihrten Vorschriften zu

befolgen.

- Sicherstellen, dass es bei der Benutzung von Gerdten
zur Nachfiillung zu keiner Kontamination von
verschiedenen Kaltemitteln kommt. Die Schlduche
oder die Leitungen miissen so kurz wie mdglich sein,
um die darin enthaltene Kéltemittelmenge so gering
wie mdglich zu halten.

- Die Kaltemittelflaschen sind in senkrechter Position zu
halten.

- Sicherstellen, dass die Kélteanlage mit einer Erdung
ausgestattet ist, bevor die Anlage mit Kéltemittel
gefiillt wird.

- Nach erfolgter Nachfiillung ist auf der Anlage ein
entsprechendes Etikett anzubringen (sofern es noch
nicht angebracht wurde).

- Darauf achten, dass das KiihIsystem nicht iiberméRig

gefiillt wird.
Vor dem Nachfiillvorgang ist ein Drucktest der Anlage
mit OFN durchzufiihren. Nach abgeschlossenem
Nachfiillvorgang und vor Einschalten der Anlage
muss  eine  Dichtheitsprifung  vorgenommen
werden. Vor Abschluss der Arbeiten ist eine weitere
Dichtheitspriifung durchzufiihren.

9 DEAKTIVIERUNG DER ANLAGE

Zur Durchfiihrung dieser Prozedur ist es von
grundlegender Bedeutung, dass der Techniker sich mit der
Anlage und allen ihren Eigenschaften auskennt. Es wird
darauf hingewiesen, alle Kaltemittel unter Beachtung
der Sicherheit riickzugewinnen bzw. abzusaugen.
Vor Durchfiihrung dieses Vorgangs muss, sofern vor
Wiederbenutzung des Kaltemittels eine Analyse
erforderlichist, eine 0l-und Kaltemittelprobe entnommen
werden. Vor Beginn des Vorgangs kontrollieren, dass die
Anlage ans Stromnetz angeschlossen ist.



a) Sich mit dem Gerdt und dessen Betrieb vertraut
machen.

b) Die Anlage vom Stromkreis isolieren.

¢) Vor Beginn der Prozedur sicherstellen, dass:
zum Handling der Kiihimittelflaschen ggf.
mechanische  Ausriistungen  zur  Verfiigung
stehen; alle persdnlichen  Schutzausriistungen
vorhanden sind und korrekt benutzt werden; der
Riickgewinnungsprozess erfolgt stets unter der
Aufsicht einer kompetenten Person; die Gerte fiir
die Riickgewinnung und die Kaltemittelflaschen
normgerecht sind.

d) Sofern mdglich, die Kélteanlage mit einer Pumpe
entleeren.

e) Wenn kein Vakuum maglich ist, eine Sammelleitung
realisieren, sodass das KiihImittel von verschiedenen
Teilen der Anlage riickgewonnen werden kann.

f)  Kontrollieren, dass die Kaltemittelflasche auf
einer Waage positioniert ist, bevor mit dem
Riickgewinnungsvorgang begonnen wird.

g) Das Riickgewinnungsgerdt entsprechend den
Anleitungen der Herstellerfirma anlassen.

h) Die Kaltemittelflaschen nicht Uberfiillen. (Nicht
mehr als 80% des Volumens der Fliissigfiillung).

i) Niemals, auch nicht kurzzeitig, den Hdchstbetrieb
sdruck der Kaltemittelflasche iiberschreiten.

j) Wenn die Kéltemittelflaschen korrekt gefiillt
worden sind und der Riickgewinnungsvorgang
abgeschlossen ist, sicherstellen, dass die Flaschen
und die Ausriistung so schnell wie mdglich vom Ort
entfernt werden, und alle Isolierventile des Gerates
geschlossen sind.

k) Das riickgewonnene Kaltemittel darf in keine andere
Anlage gefiillt werden, es sei denn, dass es gereinigt
und kontrolliert worden ist.

10 ETIKETTEN

Auf dem Gerdt ist ein Etikett anzubringen, welches
darauf hinweist, dass die Anlage deaktiviert und entleert
worden ist. Das Etikett ist zu unterschreiben und zu
datieren. Sicherstellen, dass das Gerat mit Etiketten
gekennzeichnet worden ist, welche darauf hinweisen,
dass das Gerat entziindliches Kaltemittel enthilt.

11 RUCKGEWINNUNG

Wenn das Kaltemittel aus der Anlage entfernt wird, und
zwar sowohl fiir Reparaturen als auch zur Deaktivierung
des Gerdtes, muss darauf geachtet werden, diesen

Vorgang sicher abzuwickeln. AusschlieBlich fiir den
Transfer und die Riickgewinnung des Kaltemittels
geeignete Flaschen benutzen. Sicherstellen, dass
ausreichend viele Flaschen fiir die ganze Anlagenfiillung
zur Verfiigung stehen, und dass alle Flaschen fiir
das riickzugewinnende Kaltemittel geeignet und
dementsprechend etikettiert sind (zum Beispiel:
Spezialflaschen fiir die Riickgewinnung von Kéltemitteln).
Die Flaschen missen mit einem Sicherheitsventil und
funktionierenden Sperrventilen ausgestattet sein. Die
leeren Flaschen sind zu evakuieren und, sofern mdglich,
vor Beginn des Riickgewinnungsvorgangs zu kiihlen.

Die Ausriistung fiir die Riickgewinnung muss einwandfrei
funktionieren, mit einer Gebrauchsanweisung ausgestattet
und fiir die Riickgewinnung von entziindlichen
Kéltemitteln geeignet sein. Zudem sollten eine Reihe von
geeichten und funktionierenden Waagen bereit gestellt
werden. Die Schlduche miissen mit Abdichtfittings in
gutem Zustand ausgestattet sein. Vor Gebrauch des
Riickgewinnungsgerates, dessen Zustand iiberpriifen und
kontrollieren, dass es gewartet wurde und alle elektrischen
Teile versiegelt sind, um bei eventueller Kaltemittelleckage
eine Ziindung zu vermeiden. In Zweifelsfllen die
Herstellerfirma  kontaktieren. Das  riickgewonnene
Kéltemittel muss dem Kéltemittellieferanten in den
entsprechenden  Flaschen  zuriickgegeben  werden.
Vorab ist zudem die Dokumentation fiir die Entsorgung
auszufiillen. Keine verschiedenen Kaltemittel in den
Riickgewinnungsgeraten mischen und inshesondere
nicht in den Flaschen.Falls die Verdichter, oder das Ol der
Verdichter entfernt werden miissten, sicherstellen, dass
die Verdichter vollkommen entleert worden sind und kein
entziindliches Kaltemittel mehr im Schmiermittel ist.
Der Evakuierungsvorgang ist vor Riickgabe der Verdichter
an den Lieferanten durchzufiihren. Zur Beschleunigung
dieses Vorgangs ist die einzig zuldssige Methode die, den
Verdichterkérper elektrisch zu erwarmen. Der Olablass ist
unter Beachtung der Sicherheit durchzufiihren.

ANLEITUNG AUFBEWAHREN

Geben Sie diese an jeden nachfolgenden Benutzer weiter.
Diese Bedienungsanleitung ist auch als PDF erhaltlich
unter:

www.delonghi.com



AANWUZINGEN VOOR DE REPARATIES VAN APPARATEN MET R290

1 ALGEMENE AANWLJZINGEN

1.1 Controles van de omgeving

Alvorens te beginnen met werkzaamheden aan
installaties die brandbare koelmiddelen bevatten,
moeten veiligheidscontroles uitgevoerd worden om het
risico van brand tot een minimum te beperken. Neem de
volgende voorzorgen in acht, alvorens de koelinstallatie
te repareren.

1.2 Werkmethode

Om het risico van eventueel aanwezige brandbare gassen
of dampen tot een minimum te beperken, moet een
vooraf vastgestelde methode gevolgd worden.

1.3 Algemeen werkgebied

Al het onderhoudspersoneel en andere personen die in
het betrokken gebied werken, moeten geinformeerd
worden over de aard van de uit te voeren werkzaamheden.
Vermijd om te werken in gesloten ruimtes. Het gebied
rond de werkzone moet geisoleerd worden. Controleer
of de omstandigheden in het gebied veilig zijn gemaakt
door controle van het brandbare materiaal.

1.4 Controles voor de detectie van lekken van
koelmiddel

Het gebied moet v6or en tijdens de werkzaamheden
gecontroleerd ~ worden  met  een  speciale
koelmiddeldetector, zodat de technicus onmiddellijk
een potentieel brandbare atmosfeer kan constateren.
Controleer of het lekdetectieapparaat geschikt is
voor gebruik met brandbare koelmiddelen (het mag
bijvoorbeeld geen vonken produceren, moet afgedicht of
intrinsiek veilig zijn).

1.5 Aanwezigheid van een brandblusser

In geval van hete werkzaamheden aan het koelapparaat
of zijn onderdelen, moet een brandblusser onder
handbereik aanwezig zijn. In de buurt van het gebied
waar gevuld wordt moet een poeder- of C0?brandblusser
aanwezig zijn.

1.6 Ontstekingsbronnen
Tijdens het uitvoeren van werkzaamheden aan een
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koelinstallatie die het openen van leidingen betreffen die
brandbaar koelmiddel bevatten of hebben bevat, mogen
geen ontstekingshronnen worden gebruikt die brand- of
explosiegevaar met zich mee brengen. Alle mogelijke
ontstekingshronnen, inclusief sigaretten, moeten op
voldoende afstand van de plek van installatie, reparatie,
verwijdering en sloop worden gehouden. Tijdens deze
werkzaamheden is namelijk afgifte van het brandbare
koelmiddel in de omliggende ruimte mogelijk. Alvorens
de werkzaamheden uit te voeren, moet het gebied rond
het apparaat geinspecteerd worden om te controleren of
er geen gevaren door brandbare substanties of risico’s van
ontsteking bestaan. Er moeten borden met “verboden te
roken” worden geplaatst.

1.7 Ventilatie van de ruimte

Controleer, alvorens het systeem open te maken of heet
werk te verrichten, of in de open lucht gewerkt kan
worden of dat de ruimte goed geventileerd is. Tijdens
de werkzaamheden moet altijd een bepaalde mate van
ventilatie gegarandeerd zijn. De ventilatie heeft als doel
om eventueel vrijgekomen koelmiddel te verstrooien en
bij voorkeur naar buiten af te voeren.

1.8 Controles van het koelapparaat
In geval van vervanging van elektrische onderdelen,
moeten deze voor het doel geschikt zijn en conform de
specificaties zijn. Voor het onderhoud en de reparaties
moeten altijd de aanwijzingen van de fabrikant
opgevolgd worden. Raadpleeg in geval van twijfel de
technische service van de fabrikant.

Controleer voor installaties die gebruik maken van

brandbare koelmiddelen of:

- de vulling conform de afmetingen van de ruimte is
waarin de onderdelen zijn geinstalleerd die koelmiddel
bevatten;

- de ventilatie-apparaten en uitlaten correct werken en
niet verstopt zijn;

- controleer, indien een indirect koelcircuit wordt
gebruikt, of er koelmiddel in het secundaire circuit
aanwezig is;

- de merkingen op het apparaat nog steeds zichthaar
en leesbaar zijn. Eventuele merkingen en labels die



onleeshaar zijn moeten hersteld worden;

- de leidingen of de onderdelen die
bevatten geinstalleerd zijn in een dusdanige
positie dat blootstelling aan corrosieve substanties
onwaarschijnlijk is, tenzij de onderdelen gemaakt zijn
van materialen die roestbestendig zijn of op passende
wijze tegen roesten beschermd zijn;

koelmiddel

1.9 Controles van de elektrische onderdelen

Bij reparatie en onderhoud van elektrische onderdelen
moeten  voorafgaande  veiligheidscontroles  en
inspectieprocedures van deze onderdelen zijn voorzien. In
het geval van defecten die de veiligheid in gevaar kunnen
brengen, mag het circuit niet op het elektriciteitsnet
worden aangesloten, zolang deze defecten niet
verholpen zijn. Als het niet mogelijk mocht zijn om het
defect onmiddellijk te verhelpen, maar het toch nodig
is om de werkzaamheden voort te zetten, moet een
passende tijdelijke oplossing worden gevonden. Deze
oplossing moet worden gemeld aan de eigenaar van het
apparaat, zodat alle partijen ervan op de hoogte zijn. De
initiéle veiligheidscontroles omvatten:

Controle of de condensatoren ontladen zijn: deze controle
moet op veilige manier gebeuren om de mogelijke
vorming van vonken te voorkomen; Controle of geen
enkel elektrisch onderdeel en bedrading blootgesteld
is tijdens het vullen, regenereren of aftappen van de
installatie; Controle of er continuiteit van de randaarding
is.

2 REPARATIE VAN AFGEDICHTE ONDERDELEN
2.1 Tijdens reparaties aan afgedichte onderdelen, moet
de stroomvoorziening van het apparaat waaraan men
werkt afgekoppeld worden voordat afgedichte deksels
enz. geopend worden. Mocht het volstrekt noodzakelijk
zijn om de stroomvoorziening aan de installatie
tijdens de werkzaamheden te behouden, moet een
permanent lekdetectiesysteem in het meest kritieke
punt geinstalleerd worden, om eventuele situaties van
potentieel gevaar te melden.

2.2 Bijzondere aandacht moet aan het volgende worden
besteed, om te garanderen dat tijdens werk aan
elektrische onderdelen, de behuizing niet zodanig
wordt gewijzigd dat hetbeschermingsniveau beinvioed
wordt. Dit geldt ook voor eventuele schade aan kabels,
een overmatig aantal aansluitingen, aansluitingen aan
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klemmen niet conform de specificaties, schade aan
afdichtingen, foutieve montage van pakkingdrukkers,
enz.Controleer of het apparaat stevig gemonteerd
is.Controleer of pakkingen of afdichtingsmaterialen
niet zodanig versleten zijn dat ze niet meer het
ontstaan van een brandbare omgeving kunnen
voorkomen. De reserveonderdelen moeten conform de
specificaties van de fabrikant zijn.
OPMERKING Het gebruik van siliconenafdichtmiddelen
kan de doeltreffendheid van sommige soorten
lekdetectieapparaten  verhinderen. Intrinsiek veilige
onderdelen hoeven niet geisoleerd te worden voordat
hieraan gewerkt wordt.

3 REPARATIE
ONDERDELEN
Zet geen permanente inductieve of capacitieve ladingen
op het circuit, zonder eerst gecontroleerd te hebben of
deze niet de spanning en stroom die voor het apparaat in
kwestie zijn toegestaan overschrijden.
In een brandbare atmosfeer, zijn de enige onderdelen
onder spanning waaraan men kan werken, intrinsiek
veilige onderdelen. De testapparatuur moet op de
correctie waarde zijn afgesteld. Gebruik voor de
vervanging van componenten uitsluitend door de
fabrikant gespecificeerde onderdelen. Andere onderdelen
kunnen, in geval van lekken, ontsteking van koelmiddel
in de atmosfeer veroorzaken.

VAN  INTRINSIEK  VEILIGE

4 BEDRADING

Controleer of de bedrading niet onderhevig is aan slijtage,
corrosie, overmatige druk, trillingen, scherpe randen en
andere ongunstige omstandigheden. Deze controle moet
ook rekening houden met de gevolgen van veroudering
of continue trillingen van bronnen als compressoren of
ventilatoren.

5 DETECTIE VAN BRANDBARE KOELMIDDELEN
Voor het zoeken of detecteren van koelmiddellekken,
mogen nooit potentiéle ontstekingsbronnen gebruikt
worden. Gebruik geen lekzoeklamp (of andere
detectiemiddelen die een open vlam gebruiken).

6 LEKDETECTIEMETHODES
De volgende methodes voor de detectie van lekken
worden acceptabel geacht voor systemen die brandbare



koelmiddelen bevatten. Voor de detectie van brandbare
koelmiddelen moeten elektronische lekdetectoren
gebruikt worden, maar de gevoeligheid kan aanpassing
of kalibrering behoeven. (De detectie-instrumenten
moeten gekalibreerd worden in ruimten zonder
koelmiddel). Controleer of de detector geen potentiéle
bron van ontsteking is en of hij geschikt is voor het
koelmiddel in kwestie. Het lekdetectie-instrument
moet ingesteld worden op een percentage van het LFL
(onderste ontbrandbaarheidspunt) van het koelmiddel,
op het gebruikte koelmiddel gekalibreerd worden en het
correcte gaspercentage (maximum 25%) moet bevestigd
worden.

Lekdetectievloeistoffen ~ zijn  geschikt voor het
merendeel van de koelmiddelen, maar het gebruik
van reinigingsmiddelen die chloor bevatten moeten
vermeden worden, aangezien chloor kan reageren met
het koelmiddel en de koperen leidingen kan corroderen.
Als de aanwezigheid van een lek wordt vermoed, moeten
alle open vlammen verwijderd/gedoofd worden.

Als een koelmiddellek wordt gevonden dat gerepareerd
moet worden door middel van hardsolderen, moet al het
koelmiddel uit het systeem worden afgetapt of geisoleerd
(d.m.v. afsluitkleppen) in een systeemgedeelte dat ver
van het lek is gelegen. Voor en tijdens het hardsolderen
moet het systeem met zuurstofvrije stikstof (OFN) worden
doorgespoten.

7 AFTAPPEN EN
KOELMIDDELCIRCUIT
Wanneer het koelmiddelcircuit voor reparaties — of
andere doeleinden — wordt opengemaakt, moeten
de conventionele procedures gevolgd worden. In elk
geval is het belangrijk de doeltreffendste procedure te
gebruiken, aangezien ontbrandbaarheid altijd een risico
is. De volgende procedure moet gevolgd worden: tap het
koelmiddel af;
spoel het circuit door met inert gas; evacueer het circuit;
spoel opnieuw door met inert gas;
open het circuit door te snijden of te hardsolderen. De
koelmiddellading moet opgevangen worden in speciale
clinders. Het systeem moet “gespoeld” worden met
OFN om de unit veilig te maken. Het kan zijn dat deze
procedure meerdere malen herhaald moet worden.
Voor dit doel mag geen perslucht of zuurstof worden
gebruikt. Voor het spoelen wordt eerst het vacuiim in het
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systeem met OFN verbroken en gaat men door met vullen
tot de bedrijfsdruk wordt bereikt. Vervolgens wordt
het systeem, ontlucht en tenslotte wordt het vacuim
hersteld. Dit proces moet herhaald worden totdat er
geen koelmiddel meer in het systeem is. Wanneer de
laatste OFN lading wordt gebruikt, moet het systeem tot
de atmosferische druk ontlucht worden. Deze handeling
is van fundamenteel belang als er hardsoldeerwerk op
de leidingen uitgevoerd moet worden. Controleer of de
uitgang van de vacuiimpomp zich niet in de buurt van
ontstekingshronnen bevindt en of een goede ventilatie
verzekerd is.

8 VULPROCEDURES

In aanvulling op de conventionele vulprocedures, moeten

de volgende vereisten in acht worden genomen.

- Controleer of er geen contaminatie van verschillende
koelmiddelen optreedt wanneer vulapparatuur wordt
gebruikt. De slangen of leidingen moeten zo kort
mogelijk zijn, om de hoeveelheid bevat koelmiddel tot
een minimum te beperken.

- De cilinders moeten in verticale stand worden
gehouden.

- Controleer of het koelsysteem geaard is alvorens het
met koelmiddel te vullen.

- Breng na het opladen een etiket op het systeem aan
(als dit etiket nog niet aanwezig is).

- Let op dat het circuit niet overmatig gevuld wordt.
Voordat het systeem gevuld wordt, moet een
drukkeuring van het systeem met OFN worden verricht.
Na het vullen, maar vdér activering, moet een lekproef
worden verricht. Voordat de werkzaamheden worden
beéindigd, moet opnieuw een lekproef worden
verricht.

9 INACTIVERING VAN HET SYSTEEM

Om deze procedure uit te kunnen voeren, moet de
technicus volledig vertrouwd zijn met de installatie en
zijn kenmerken. Men adviseert om alle koelmiddelen
op veilige manier op te vangen. Voordat deze taak
wordt uitgevoerd, moet een olie- en koelmiddelmonster
worden afgenomen, indien analyse is vereist voordat het
geregenereerde koelmiddel opnieuw gebruikt wordt.
Controleer of elektriciteit beschikbaar is voordat aan deze
taak wordt begonnen.

a) Bestudeer het apparaat en zijn werking.



b) Isoleer het systeem van het elektrische circuit.

¢) Controleer, alvorens met de procedure te beginnen,
of:
mechanische uitrusting  beschikbaar is voor
het hanteren van de koelmiddelcilinders; alle
persoonlijke beschermingsmiddelen beschikbaar zijn
en correct gebruikt worden; het terugwinningsproces
te allen tijde onder toezicht van een vakkundig
iemand verloopt;
de terugwinningsapparatuur en de cilinders conform
de betreffende voorschriften zijn.

d) Leeg indien mogelijk het koelsysteem met een
pomp.

e) Als een vacuiim niet mogelijk is, realiseer dan
een verdeelleiding om het koelmiddel uit de
verschillende delen van het systeem te verwijderen.

f) Controleer of de cilinder op een weegschaal is
geplaatst voordat de terugwinning start.

g) Start het terugwinningsapparaat volgens de
aanwijzingen van de fabrikant.

h) Vul de cilinders niet boven het maximumniveau.
(Niet boven 80% van het volume van de vloeibare
lading).

i) Overschrijd niet de maximum bedrijfsdruk van de
cilinder, ook niet tijdelijk.

j) Zorg ervoor, zodra de cilinders correct gevuld zijn
en het proces beéindigd is, dat de cilinders en de
apparatuur zo snel mogelijk uit de ruimte verwijderd
worden en dat alle isolatiekleppen van het apparaat
gesloten worden.

k) Het teruggewonnen koelmiddel mag niet gebruikt
worden voor het vullen van een ander koelsysteem,
tenzij het gereinigd en gecontroleerd is.

10 LABELS

Op het apparaat moet een label worden aangebracht
dat aangeeft dat het systeem geinactiveerd en van
koelmiddel ontdaan is. Dit label moet gedateerd en
ondertekend worden. Controleer of op het apparaat
labels zijn aangebracht die aangeven dat het apparaat
brandbaar koelmiddel bevat.

11 TERUGWINNING

Wanneer koelmiddel uit een systeem wordt verwijderd,
zowel voor onderhoud en reparatie als inactivering,
wordt geadviseerd om dit op veilige wijze te doen.

Gebruik uitsluitend cilinders die geschikt zijn voor
het terugwinnen van koelmiddel. Controleer of een
voldoende aantal cilinders ter beschikking is om de totale
vulling van het systeem te bevatten en of deze cilinders
voor dat type koelmiddel gelabeld zijn (bijv.: speciale
clinders voor het terugwinnen van koelmiddel). De
cilinders moeten voorzien zijn van werkende veiligheids-
en afsluitkleppen. Lege cilinders moeten geévacueerd
worden en indien mogelijk gekoeld worden voordat het
terugwinnen plaatsvindt.

De terugwinningsapparatuur moet goed functioneren,
vergezeld gaan van gebruikaanwijzingen en geschikt
zijn voor het terugwinnen van brandbare koelmiddelen.
Bovendien moet een aantal gekalibreerde en
goed functionerende  weegschalen  beschikbaar
zijn. Slangen moeten voorzien zijn van lekvrije
koppelstukken en in goede toestand verkeren. Voordat
de terugwinningsapparatuur wordt gebruikt, moet
gecontroleerd worden of deze in goede toestand verkeert,
goed onderhouden is en of alle elektrische onderdelen
afgedicht zijn om ontsteking te voorkomen in het geval
van een koelmiddellek. Neem in geval van twijfel contact
op met de fabrikant. Het teruggewonnen koelmiddel
moet in de correcte cilinder teruggegeven worden aan de
leverancier van het koelmiddel, samen met het ingevulde
document voor afvaltransport. Meng niet verschillende
koelmiddelen in de terugwinningsapparatuur en vooral
niet in de cilinders.

Indien compressoren of compressorolie verwijderd
moeten worden, controleer dan of ze geledigd zijn
tot een acceptabel niveau, om er zeker van te zijn dat
geen brandbaar koelmiddel in het smeermiddel is
achtergebleven. Het evacuatieproces moet uitgevoerd
worden voordat de compressor aan de leverancier wordt
teruggegeven. Om dit proces te versnellen, mag alleen
elektrische verwarming van het compressorlichaam
worden gebruikt. Het aftappen van olie moet op veilige
wijze gebeuren.

BEWAAR DEZE INSTRUCTIES

Geef ze door aan een volgende gebruiker.

Deze handleiding is ook beschikbaar als PDF op:
www.delonghi.com



INSTRUCCIONES PARA LAS OPERACIONES DE REPARACION DE LOS APARATOS CON R290

1 INSTRUCCIONES GENERALES

1.1 Controles medioambientales

Antes de empezar a trabajar en instalaciones que
contienen refrigerantes inflamables, deberan efectuarse
controles de seguridad para reducir los riesgos de
incendio. Antes de intervenir en la instalacion frigorifica,
se deberdn tomar las siguientes precauciones.

1.2 Procedimiento de trabajo

Para reducir al minimo los riesgos relacionados con
la presencia de gas o vapores inflamables durante
las operaciones, se deberd adoptar un procedimiento
establecido.

1.3 Area de trabajo general

Todo el personal encargado del mantenimiento y las
demds personas que trabajan en el drea deben estar
instruidas sobre la naturaleza de los trabajos en curso.
Habrd que evitar trabajar en espacios reducidos. El
drea circunstante de la zona de trabajo deberd aislarse.
Asegurese de que el drea sea segura tras efectuar
controles en los materiales inflamables.

1.4 Controles para la deteccion de fugas de
refrigerante

El drea deberd controlarse con un detector de refrigerante
especifico antes y durante el trabajo, para que el
técnico pueda detectar inmediatamente una atmdsfera
potencialmente inflamable. Asegtrese de que el aparato
empleado para la deteccion de las fugas sea adecuado al
uso con refrigerantes inflamables (por ejemplo no debe
producir chispas, debe estar sellado o ser de sequridad
intrinseca).

1.5 Presencia de un extintor

En el caso de efectuar trabajos en caliente en el aparato
de refrigeracion o en sus componentes, debera haber un
extintor al alcance de la mano. En las proximidades del
drea en donde se realiza la carga deberd haber un extintor
de polvo o de (02

1.6 Fuentes de ignicion
Durante la ejecucion de trabajos en una instalacién
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de refrigeracién que comporten abrir las tuberias que
contienen, o que hayan contenido, un refrigerante
inflamable, no se deben usar fuentes de ignicién que
puedan comportar el riesgo de incendio o de explosion.
Todas las posibles fuentes de ignicion, incluidos los
cigarrillos, deben mantenerse a una distancia suficiente
del lugar de instalacion, reparacién, remocion y
eliminacion. Son operaciones durante las cuales
puede salirse el refrigerante inflamable en el espacio
circunstante. Antes de efectuar estos trabajos, habrd que
inspeccionar el drea alrededor del aparato para asegurarse
de que no subsistan peligros derivados de substancias
inflamables o riesgos de ignicion. Se colocardn carteles
con escrito “Prohibido fumar”.

1.7 Ventilacion del ambiente

Antes de intervenir o de realizar trabajos en la instalacion,
asegurese de obrar al aire libre 0 en un ambiente ventilado
de forma adecuada. Durante la ejecucion de los trabajos,
se deberd garantizar siempre un determinado nivel de
ventilacién. La ventilacion tiene el objetivo de dispersar
el eventual refrigerante derramado y, preferentemente,
empujarlo hacia el exterior, en la atmdsfera.

1.8 Controles en el aparato de refrigeracion

En caso de sustitucion de componentes eléctricos,
éstos deberdn ser aptos para el objetivo y conformes
a las especificaciones. Para el mantenimiento y las
reparaciones se deberan seguir siempre las indicaciones
del fabricante. En caso de duda, consulte al servicio
técnico del fabricante.

Para las instalaciones con refrigerante inflamable, habra
que comprobar que:

la carga sea conforme a las dimensiones de la habitacion
endonde estaninstaladoslos componentes que contienen
refrigerante; los aparatos de ventilacion y las tomas de
aire funcionen regularmente y no estén obstruidos; si
se emplea un circuito refrigerante indirecto, que haya
refrigerante en el circuito secundario; las marcas que
aparecen en el aparato sean visibles y legibles. Eventuales
marcas y etiquetas ilegibles deben corregirse;

las tuberias o los componentes que contienen refrigerante
estén instalados en una posicion que impida la exposicion



a substancias corrosivas a no ser que los componentes no
estén construidos con materiales resistentes a la corrosion
o protegidos de forma adecuada contra la corrosion.

1.9 Control de los dispositivos eléctricos

La reparacion y el mantenimiento de los componentes
eléctricos deben contemplar controles de seguridad
iniciales y procedimientos de inspeccion de los
componentes. En caso de defectos que podrian perjudicar
la seguridad, el circuito no debe conectarse a la corriente
hasta haber resuelto el problema. Si no fuese posible
corregir el defecto inmediatamente y se tuviese que
continuar con los trabajos, se deberd adoptar una
solucién adecuada temporal. Esta solucion se indicard al
propietario del aparato para que todas las partes lo sepan.
Los controles de seguridad iniciales deben comprobar
que:

los condensadores estén descargados: esta operacién se
desarrolla en condiciones de sequridad para impedir la
posible formacion de chispas;

ningin componente eléctrico o del cableado bajo
tension esté expuesto durante las operaciones de carga,
recuperacion o de purga de la instalacién;

haya continuidad en el circuito de puesta a tierra.

2 REPARACIONES DE LOS COMPONENTES SELLADOS

2.1 Durante las reparaciones de los componentes
sellados, deberd cortarse la corriente al aparato
donde se estd trabajando antes de abrir las tapaderas
selladas, etc. Si fuese absolutamente necesario
mantener la instalacion enchufada a la corriente
durante las intervenciones, habra que instalar un
sistema de deteccién permanente de las fugas en el
punto mas critico, para indicar eventuales situaciones
de peligro potencial.

2.2 Lo que indicamos a continuacion requiere una
particular atencion para garantizar que, durante
el trabajo en los componentes eléctricos, la
envoltura no resulte alterada perjudicando el
nivel de proteccion. Lo cual es vdlido también para
eventuales dafos a los cables, un nimero excesivo de
acoplamientos, conexiones a los bornes no conformes
a las especificaciones, dafios a los sellados o montaje
incorrecto de las juntas, etc. Asegurese de que el
aparato esté montado de forma fija.

Asegtrese de que las uniones o los materiales de
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junta no estén deteriorados y que puedan impedir la
formacion de atmdsferas inflamables. Las partes de
recambio deben ser conformes a las especificaciones
del fabricante.
NOTA El uso de selladores con silicona puede inhibir
la eficacia de algunos aparatos de deteccion de fugas.
No habré que aislar los componentes con sequridad
intrinseca antes de intervenir en éstos.

3 REPARACIONES  DE

SEGURIDAD INTRINSECA
No aplique al circuito cargas permanentes, inductivas
0 capacitativas, sin haberse asegurado de que éstas
no superen la tension y la corriente consentidas para
el aparato en cuestion.Con atmdsferas inflamables,
los dnicos componentes bajo tensién en los que se
puede intervenir son los de sequridad intrinseca. La
instrumentacion de prueba debe calibrarse para el valor
correcto. Para sustituir componentes, use exclusivamente
recambios especificados por el fabricante. Recambios de
otros tipos pueden provocar, en caso de fugas, la ignicién
del refrigerante en la atmdsfera.

COMPONENTES  CON

4 CABLEADO

Controle que los cables no estén sujetos a desgaste,
corrosion, presién excesiva, vibraciones, bordes cortantes
u otros efectos adversos. Durante el control, considere
también los efectos del tiempo o de las vibraciones
continuas debidas, por ejemplo, a los compresores o0 a los
ventiladores.

5 DETECCION DE REFRIGERANTES INFLAMABLES

En la bisqueda o la deteccién de fugas de refrigerante,
no se deberd emplear en ningtin caso fuentes potenciales
de ignicién. No utilice antorchas de halogenuros (u otros
detectores que empleen una llama libre).

6 METODOS DE DETECCION DE LAS FUGAS

Los siguientes métodos de deteccién de las fugas son
considerados aceptables para instalaciones que contienen
refrigerantes inflamables. Para detectar refrigerantes
inflamables se deben utilizar instrumentos electrénicos,
aunque tal vez la sensibilidad no sea la adecuada o se
deban calibrarse. (Los instrumentos de deteccion deben
calibrarse en ambientes carentes de refrigerante).



Asegurese de que el detector no sea una fuente potencial
deigniciény que sea apto para el refrigerante en cuestion.
Configure el instrumento de deteccion de las fugas para
un porcentaje del LFL ( limite inferior de inflamabilidad)
del refrigerante, calibrado para el refrigerante empleado
y se confirme el correcto porcentaje de gas (maximo
25%). Los fluidos para la deteccion de las fugas son
idoneos para la mayoria de los refrigerantes aunque debe
evitarse el empleo de detergentes que contienen cloro, ya
que el cloro puede reaccionar con el refrigerante y corroer
los tubos de cobre.

Si se sospecha de la presencia de una fuga, habrd que
quitar/apagar todas las llamas libres. Si se detecta
una fuga de refrigerante para cuya reparacién sea
necesaria una soldadura fuerte, habrd que vaciar todo el
refrigerante de la instalacion o aislarla (mediante valvulas
de cierre) en una parte de la instalacién alejada del punto
delafuga. Antesy durante la soldadura fuerte, habra que
purgar la instalacién con nitrégeno sin oxigeno (OFN).

7 VACIADO Y EVACUACION DEL CIRCUITO DEL
REFRIGERANTE

Cuando se interviene en el circuito del refrigerante para
efectuar reparaciones — o por cualquier otro objetivo —
habré que sequir los procedimientos convencionales. De
todas formas es importante sequir el procedimiento mds
eficaz, ya que la inflamabilidad es un riesgo. Adopte el
procedimiento siguiente: vacie el refrigerante; purgue el
circuito con gas inerte; evac(e el circuito; purgue de nuevo
con gas inerte; abra el circuito cortando o efectuando una
soldadura fuerte de la tuberia.

Recupere la carga de refrigerante en las bombonas
adecuadas. “Lave” la instalacion con OFN para ponerla
en seguridad. Este procedimiento puede repetirse
varias veces. Para este objetivo no se debe emplear aire
comprimido u oxigeno. Para efectuar esta operacion
se rompe antes el vacio en la instalacion con OFN y se
sigue llenando hasta alcanzar la presién de ejercicio,
a continuacién la instalacion es purgada y, por dltimo,
se restablece el vacio. El procedimiento se repite hasta
haber eliminado el refrigerante de la instalacién.
Cuando se emplea la dltima carga de OFN, para poder
efectuar el trabajo, purgue la instalacion hasta la presion
atmosférica. Es una operacién fundamental si se debe
efectuar la soldadura fuerte en las tuberias.Asegtrese
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de que la salida para la bomba de vacio no esté cerca de
fuentes de ignicién y que haya una buena ventilacion.

8 PROCEDIMIENTOS PARA LA CARGA

Junto a los procedimientos de carga convencionales,
habrd que sequir las indicaciones siguientes. Asegurese
de que cuando se utilizan aparatos para la carga, no
haya contaminacion de refrigerantes diferentes. Las
mangueras o las lineas deben ser lo més cortas posible
para disminuir al minimo la cantidad de refrigerante
contenida.

Las bombonas deben permanecer en posicion vertical.
Asegrese de que la instalacion de refrigeracion tenga
una puesta a tierra antes de cargar la instalacién con el
refrigerante. Tras haber acabado la carga, ponga una
etiqueta en la instalacion (si no se ha puesto antes).
Preste atencién para no llenar excesivamente el circuito.
Antes de la carga, lleve a cabo un ensayo con la presion
de la instalacion con OFN. Después de la carga, pero
antes de la activacién, habra que efectuar una prueba de
estanqueidad. Antes de concluir los trabajos, lleve a cabo
una Ultima prueba de estanqueidad.

9 DESACTIVACION DE LA INSTALACION

Para efectuar este procedimiento es fundamental que
el técnico esté familiarizado con la instalacién y con
todas sus caracteristicas. Se recomienda recuperar todos
los refrigerantes en condiciones de sequridad. Antes
de realizar esta operacion, se tomara una muestra de
aceite y de refrigerante si es necesario el andlisis antes de
volver a utilizar el refrigerante. Controle la presencia de
alimentacion eléctrica antes de iniciar la operacion.
a) Estudie el aparato y las modalidades
funcionamiento.

Aisle la instalacion del circuito eléctrico.

Antes de empezar el procedimiento, asegtrese de
que:

dispone de herramientas mecdnicas para manipular
las bombonas de refrigerante, si es necesario;

todas las herramientas de proteccion para las
personas estén presentes y se utilicen correctamente;
el procedimiento de recuperacién se desarrolle
siempre bajo la supervision de una persona
competente;

la instrumentacion para la recuperacion y las

de

b)
0



bombonas sean conformes a las normas relativas.

d) Sise puede, vacie con una bomba la instalacion del
refrigerante.

e) Sino se puede crear el vacio, realice un colector para
poder recuperar el refrigerante de los diferentes
puntos de la instalacion.

f) Controle que la bombona esté colocada en
una balanza antes del inicio de la operacion de
recuperacion.

g) Encienda el aparato para la recuperacién siguiendo
las instrucciones del fabricante.

h) No llene las bombonas superando el nivel méximo.
(No supere el 80% del volumen de la carga liquida).

i) No supere la presion maxima de ejercicio de la
bombona, ni tan siquiera temporalmente.

j) Tras haber llenado correctamente las bombonas y
haber completado el procedimiento, asegurese de
que las bombonas y la instrumentacién se quiten
del lugar cuanto antes y que todas las valvulas de
aislamiento del aparato estén cerradas.

k) El refrigerante recuperado no puede cargarse en
otra instalacion, a no ser que se haya limpiado y
controlado.

10 ETIQUETAS

Ponga una etiqueta en el aparato para indicar que la
instalacion se ha desactivado y que se ha vaciado el
refrigerante. La etiqueta deberd fecharse y firmarse.
Asegurese de que se hayan aplicado en el aparato las
etiquetas que indican que el aparato contiene refrigerante
inflamable.

11 RECUPERACION

Cuando se vacia el refrigerante de una instalacion,
tanto para las reparaciones como para la desactivacion
del aparato, se recomienda efectuar esta operacion en
condiciones de seguridad. Use solamente bombonas
adecuadas para la recuperacion del refrigerante.
Aseglrese de disponer de un nimero de bombonas
suficientes para contener toda la carga de la instalacién
y que todas las bombonas empleadas sean adecuadas
para el refrigerante que recuperar y que lleven etiquetas
para ese tipo de refrigerante (por ejemplo: bombonas
especiales para la recuperacion refrigerante). Las
bombonas deben tener una vdlvula de sequridad y

vélvulas de cierre funcionantes. Las bombonas vacias son
evacuadas y si, se puede, enfriadas antes de la operacion
de recuperacion.

La instrumentacion para la recuperacion debe funcionar,
contar con instrucciones para el uso y ser adecuada para
la recuperacion de refrigerantes inflamables. Ademds,
habrd que disponer de una serie de balanzas calibradas
y funcionantes. Las mangueras deben tener racores
herméticos en buenas condiciones. Antes de utilizar el
aparato para la recuperacion, verificar el estado, controlar
que el mantenimiento haya sido efectuado y que todos los
componentes eléctricos estén sellados, para impedir que
se produzcan incendios en caso de fuga de refrigerante.
En caso de duda, consulte al fabricante.

El refrigerante recuperado debe devolverse al proveedor
del refrigerante en las bombonas especificas habiendo
antes rellenado la relativa documentacién para la
eliminacion. No mezcle refrigerantes diferentes dentro de
los aparatos para la recuperacién y, en particular, en las
bombonas.

Si hay que quitar los compresores, o el aceite de los
compresores, aseglrese de que éstos hayan sido
vaciados hasta un nivel que garantice la ausencia de
refrigerante inflamable en el lubricante. El procedimiento
de evacuacién debe realizarse antes de devolver el
compresor al proveedor. Para acelerar el procedimiento, se
permite solamente calentar eléctricamente el cuerpo del
compresor. \iacie el aceite en condiciones de sequridad.

GUARDA ESTAS INSTRUCCIONES

Péselos a cualquier usuario posterior.

Este manual de instrucciones también esta disponible
como PDF en:

www.delonghi.com



INSTRUCOES PARA AS OPERACOES DE REPARACAO DOS APARELHOS COM R290

1 INSTRUCOES GERAIS

1.1 Controlos no local

Antes de iniciar qualquer trabalho em sistemas que
contenham  refrigerantes inflamaveis, € necessdrio
efectuar controlos de sequranca para reduzir os riscos de
incéndio. Antes de intervir no sistema de refrigeracao, é
necessario adoptar as precaucdes sequintes.

1.2 Procedimento de trabalho

Para minimizar os riscos associados a presenca de gds ou
vapores inflaméveis durante as operagdes, € necessario
adoptar um procedimento predefinido.

1.3 Area de trabalho geral

Todo o pessoal responsavel pela manutencao e quaisquer
outras pessoas que operem na drea devem ser instruidas
sobre a natureza dos trabalhos em curso. O trabalho em
espacos confinados deve ser evitado. A drea envolvente
da zona de trabalho deve ser isolada. Certifique-se de que
o controlo dos materiais inflamdveis tornou a drea segura.

1.4 CONTROLOS PARA A DETECCAO DE FUGAS DE
REFRIGERANTE

A é&rea deve ser controlada com um detector de
refrigerante adequado antes e durante os trabalhos, de
forma a que o técnico possa detectar imediatamente
uma atmosfera potencialmente inflamavel. Certifique-
se de que o aparelho utilizado para a deteccao das fugas
é adequado ao uso com refrigerantes inflamaveis (por
exemplo, ndo deve produzir faiscas, deve estar sigilado ou
possuir uma seguranga intrinseca).

1.5 PRESENCA DE UM EXTINTOR

Em caso de trabalhos a quente no aparelho de refrigeracao
ou nos seus componentes, deverd estar a mao um
extintor. Nas imediacoes da drea em que for efectuada a
recarga, deverd haver um extintor de pd ou de 0%

1.6 FONTES DE IGNICAO

Durante a execucdo de trabalhos num sistema de
refrigeracdo que impliquem a abertura de tubagens que
contenham, ou que tenham contido, um refrigerante
inflamdvel, ndo utilize fontes de ignicao que possam
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comportar o risco de incéndio ou de explosao. Todas as
fontes de ignicao possiveis, incluindo os cigarros, devem
ser mantidas a devida distancia do local de instalagdo,
reparacdo, remocao e eliminacao, operacdes durante as
quais é possivel a libertacao de refrigerante inflamével
no espaco circunstante. Antes de realizar os trabalhos,
€ necessdrio inspeccionar a drea a volta do aparelho
para garantir que nao existem perigos resultantes de
substancias inflamdveis ou riscos de igni¢ao. Devem
exporse sinais de “Proibido fumar”.

1.7 VENTILACAO DA DIVISAQ

Antes de intervir ou de efectuar trabalhos no sistema,
certifiquese de que opera ao ar livre ou numa divisao
devidamente ventilada. Durante a execucdo dos
trabalhos, deve garantirse sempre um certo nivel
de ventilacdo. A ventilacdo visa dispersar o eventual
refrigerante libertado e, de preferéncia, expeli-lo para o
exterior, para a atmosfera.

1.8 CONTROLOS NO APARELHO DE REFRIGERACAO

Em caso de substituicio de componentes eléctricos,

estes deverdo ser adequados ao objectivo e cumprir

as especificacbes. Para a manutencdo e as reparacoes,
devem cumprir-se sempre as indicacdes do fabricante. Em
caso de duvida, consulte o servio técnico do fabricante.

Nos sistemas carregados com refrigerante inflamdvel,

certifique-se de que:

- a arga estd em conformidade com as dimensdes da
divisdo em que estao instalados os componentes que
contém refrigerante;

- as saidas e os aparelhos de ventilacdo funcionam
correctamente e nao estdo obstruidos;

- caso seja utilizado um circuito de refrigeracao indirecto,
certifiquese da presenca de refrigerante no circuito
secundario;

- as marcagdes afixadas no aparelho continuam visiveis
e legiveis. Eventuais marcacdes e etiquetas ilegiveis
devem ser corrigidas;

- as tubagens ou os componentes que contém
refrigerante estao instalados numa posicao na qual
é improvdvel a exposicdo a substancias corrosivas, a
menos que os componentes sejam fabricados com



materiais resistentes a corrosdo ou devidamente
protegidos contra a corrosdo;

1.9 CONTROLO DOS DISPOSITIVOS ELECTRICOS
A reparacdo e a manutencdo dos componentes
eléctricos devem incluir controlos de seguranga iniciais
e procedimentos de inspeccdo dos componentes. Em
caso de defeitos que possam comprometer a seguranga,
o circuito ndo deve ser ligado a rede eléctrica enquanto
o problema nao for resolvido. Se ndo for possivel corrigir
imediatamente o defeito, mas for necessario continuar
os trabalhos, serd necessdrio encontrar uma solucao
tempordria adequada. Esta solucao deverd ser referida ao
proprietério do aparelho de forma a que todas as partes
estejam ao corrente.

0s controlos de seguranca iniciais devem certificar-se de

que:

os condensadores estdo descarregados: esta operacao

deve ser feita em seguranca para impedir a possivel

formacao de faiscas;

- nenhum componente eléctrico ou da cablagem sob
tensdo estd exposto durante as operacdes de recarga,
recuperagdo ou purga do sistema;

- existe continuidade no circuito de ligagdo de terra.

2 REPARACAO DE COMPONENTES SIGILADOS

2.1 Durante as reparacdes de componentes sigilados, o
aparelho em que se estd a trabalhar deve ser desligado
da corrente eléctrica antes da abertura de tampas
sigiladas, etc. Se for absolutamente necessario manter
0 sistema alimentado durante as intervengdes, serd
necessario instalar um sistema de deteccdo de fugas
permanente no ponto mais critico, para assinalar
eventuais situagdes de potencial perigo.

2.2 Preste particular atencdo as indicacdes sequintes para
garantir que, durante o trabalho nos componentes
eléctricos, o invélucro ndo é alterado de forma passivel
de comprometer o nivel de protec¢do. Isto também
se aplica a eventuais danos nos cabos, um nimero
excessivo de ligacbes, conexdes aos terminais que
ndo cumpram as especificacdes, danos ou montagem
errada dos vedantes, etc.

Certifique-se de que o aparelho estd montado de
forma segura.
Certifique-se de que as juntas ou os materiais de
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vedacdo ndo estao deteriorados a ponto de j& ndo
impedirem a formacao de atmosferas inflaméveis. As
pecas de substituicdo devem estar em conformidade
com as especificacdes do fabricante.
NOTA 0 uso de vedantes de silicone pode inibir a eficicia
de alguns tipos de aparelhos de deteccdo de fugas. Nao
é necessario isolar os componentes com seguranca
intrinseca antes de intervir nos mesmos.

3 REPARACAO DE COMPONENTES COM SEGURANCA
INTRINSECA

Néo aplique no circuito cargas permanentes, indutivas ou
capaditivas, sem se certificar de que estas ndo excedem a
tensdo e a corrente permitidas para o aparelho em questao.
Na presenca de uma atmosfera inflamavel, os Unicos
componentes sob tensdo nos quais é possivel intervir sdo
05 que possuem uma seguranga intrinseca. O aparelho de
teste deve ser calibrado para o valor correcto.

Para a substituicdo de componentes, utilize apenas pegas
especificadas pelo fabricante. Pecas de outro tipo podem
provocar, em caso de fugas, a ignicdo do refrigerante na
atmosfera.

4 CABLAGEM

Certifique-se de que os cabos ndo estdo sujeitos a
desgaste, corrosdo, pressao excessiva, vibragoes, rebordos
cortantes ou outros efeitos adversos. No controlo, devera
ter também em consideracdo os efeitos do tempo ou
das vibragdes continuas devidas, por exemplo, aos
compressores ou aos ventiladores.

5 DETECCAO DE REFRIGERANTES INFLAMAVEIS

Na procura ou deteccdo de fugas de refrigerante, nao
devem ser utilizadas, em nenhuma circunstancia,
potenciais fontes de ignicdo. Néo utilize ldmpadas
haldides (ou outros detectores que utilizem uma chama
livre).

6 METODOS DE DETECCAO DE FUGAS

Os seguintes métodos de deteccdo de fugas sao
considerados aceitdveis para sistemas com refrigerantes
inflamdveis.

Para detectar refrigerantes inflamdveis, é necessério
utilizar instrumentos electrénicos, mas € possivel que
a sensibilidade ndo seja adequada ou que tenha de



ser calibrada (os instrumentos de deteccdo devem ser
calibrados em ambientes sem refrigerante). Certifique-se
de que o detector ndo é uma potencial fonte de igni¢do e de
que é adequado ao refrigerante em questdo. 0 instrumento
de deteccdo de fugas deve ser regulado para uma
percentagem de LFL (ponto inferior de inflamabilidade)
do refrigerante e calibrado para o refrigerante utilizado;
deve confirmar-se a percentagem de gds correcta (maximo
25%).0s fluidos para a deteccdo de fugas sao adequados
para a maior parte dos refrigerantes, mas deve evitar-se a
utilizagdo de detergentes que contenham cloro, dado que
0 cloro pode reagir com o refrigerante e corroer os tubos
de cobre. Se suspeitar da presenca de uma fuga, deverd
remover/apagar todas as chamas livres. Se detectar
uma fuga de refrigerante que exija uma brasagem, serd
necessdrio retirar todo o refrigerante do sistema ou isold-
lo (mediante valvulas de corte) numa parte do sistema
afastada do ponto da fuga. Antes e durante a brasagem,
serd necessario fazer a purga do sistema com azoto sem
oxigénio (OFN).

7 ESVAZIAMENTO E EVACUACAO DO CIRCUITO DE
REFRIGERANTE

Quando se intervém no circuito do refrigerante para
fazer reparacdes — ou para qualquer outro fim — é
necessario seguir os procedimentos convencionais.
Contudo, é importante seguir o procedimento mais
eficaz, pois a inflamabilidade é um risco. Deverd cumprir
o procedimento sequinte: descarregue o refrigerante;
faca a purga do circuito com gds inerte; evacue o circuito;
faca novamente a purga com gés inerte; abra o circuito
cortando ou fazendo a brasagem da tubagem.

A carga de refrigerante deve ser recuperada nas
respectivas botijas. O sistema serd “lavado” com OFN
para tornar a unidade sequra. Este procedimento pode
ser repetido vdrias vezes. Para esta tarefa, ndo se deve
utilizar ar comprimido ou oxigénio. Para realizar esta
operacdo, quebra-se primeiro 0 vacuo no sistema com
OFN e continuase a encher até se atingir a pressdo de
exercicio; depois, faz-se a purga do sistema e, finalmente,
restabelece-se o vacuo. 0 procedimento deve ser repetido
até a eliminacao do refrigerante do sistema. Quando se
utilizar a dltima carga de OFN, para permitir a execugao
do trabalho, deve fazer-se a purga do sistema até a
presso atmosférica. E uma operacdo fundamental se for
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necessario realizar operacdes de brasagem nas tubagens.
Certifique-se de que a saida para a homba de vacuo ndo
estd préxima de fontes de ignicao e de que ha uma boa
ventilacdo.

8 PROCEDIMENTOS PARA A RECARGA

Para além dos procedimentos de recarga convencionais,

serd necessario cumprir os requisitos sequintes.

- Certifique-se de que, quando forem utilizados
aparelhos paraarecarga, ndo ocorre uma contaminagao
de refrigerantes diferentes. Os tubos flexiveis ou as
linhas devem ser o mais curtos possivel para reduzir ao
minimo a quantidade de refrigerante que contém.

- As botijas devem ser mantidas na posicao vertical.

- Certifique-se de que o sistema de refrigeracdo estd
ligado a terra antes de carregar o sistema com o
refrigerante.

- Uma vez concluida a recarga, coloque uma etiqueta no
sistema (se ele ainda ndo tiver nenhuma).

- Tenha o cuidado de ndo encher demasiado o circuito.

Antes da recarga, é necessario efectuar um teste a

pressdo do sistema com OFN. Apds a recarga, mas antes

da activacdo, deve realizar-se um teste de vedacdo. Antes
de concluir os trabalhos, devera ser feito um outro teste
de vedacao.

9 DESACTIVACAO DO SISTEMA
Para realizar este procedimento, é fundamental que o
técnico esteja totalmente familiarizado com o sistema
e com todas as suas caracteristicas. Recomendamos
que todos os refrigerantes sejam recuperados de forma
segura. Antes desta operacdo, deve recolher-se uma
amostra de dleo e de refrigerante, caso a andlise seja
necessaria antes de se reutilizar o refrigerante. Certifique-
se da disponibilidade de alimentacdo eléctrica antes de
iniciar a operacao.

a) Estude o aparelho e os modos de funcionamento.

b) Isole o sistema do circuito eléctrico.

) Antes de iniciar o procedimento, certifique-se de que:
dispde de equipamento mecanico para manusear as
botijas de refrigerante, se necessério;
todo o equipamento de proteccdo pessoal estd
presente e € utilizado de forma correcta; o
procedimento de recuperacdo decorre sempre sob a
supervisao de uma pessoa competente;



o aparelho para a recuperacdo e as botijas estdo em
conformidade com as respectivas normas.

Se possivel, esvazie com uma bomba o sistema do
refrigerante.

Se ndo for possivel criar vacuo, realize um colector
de forma a poder recuperar o refrigerante a partir de
vérios pontos do sistema.

Certifique-se de que a botija é colocada sobre uma
balanca antes do inicio da operacao de recuperacdo.
Ligue o aparelho para a recuperacdo segundo as
instruges do fabricante.

N&o encha as botijas para além do nivel mdximo (ndo
mais de 80% do volume da carga liquida).

i) Nao ultrapasse a pressdo méaxima de exercicio da
botija, nem mesmo temporariamente.

Depois de encher correctamente as botijas e uma
vez concluido o procedimento, certifique-se de que
as botijas e o aparelho sdo removidos do local o
mais depressa possivel e de que todas as valvulas de
isolamento do aparelho estdo fechadas.

0 refrigerante recuperado ndo pode ser carregado
num outro sistema, a menos que tenha sido limpo e
controlado.

10 ETIQUETAS

Deve ser colocada no aparelho uma etiqueta que indique
que o sistema foi desactivado e o refrigerante retirado.
A etiqueta deve ser datada e assinada. Certifique-se de
que o aparelho contém etiquetas que indiquem que ele
contém um refrigerante inflamavel.

11 RECUPERACAO

Recomendamos que, quando remover o refrigerante de
um sistema, seja para reparar ou desactivar o aparelho,
o faca sequndo as normas de seguranca. Utilize apenas
botijas adequadas para a recuperacdo do refrigerante.
Certifique-se de que dispde de um nimero de botijas
suficiente para conter toda a carga do sistema e de
que todas as botijas utilizadas sdo adequadas para o
refrigerante a recuperar e etiquetadas para esse tipo
de refrigerante (por exemplo: botijas especiais para
a recuperacdo de refrigerante). As botijas devem ser
dotadas de valvula de seguranca e de vélvulas de corte
em boas condicdes de funcionamento. As botijas vazias
devem ser evacuadas e, se possivel, arrefecidas antes da
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operacdo de recuperacdo.

0 aparelho para a recuperacdo deve estar em boas
condicoes de funcionamento, dotado de instrucbes
de utilizacdo e deve ser adequado para a recuperacao
de refrigerantes inflamdveis. Além disso, deve estar
disponivel uma série de balancas calibradas e em hoas
condi¢des de funcionamento. Os tubos flexiveis devem
possuir unides de vedacdo em bom estado. Antes de
utilizar o aparelho de recuperacdo, verifique o seu estado,
certifique-se de que a manutencao foi efectuada e de
que todos os componentes eléctricos estdo sigilados,
para impedir a formacdo de incéndios, em caso de
fuga de refrigerante. Em caso de ddvida, consulte o
fabricante.0 refrigerante recuperado deve ser devolvido
ao fornecedor do refrigerante nas respectivas botijas
apés o preenchimento da respectiva Documentacao
de Eliminacdo. Ndo misture refrigerantes diferentes no
interior dos aparelhos de recuperacdo e, especialmente,
nas botijas.

(aso seja necessdrio remover os compressores, ou 0
6leo dos compressores, certifique-se de que estes foram
esvaziados até um nivel que garanta a auséncia de
refrigerante inflamdvel no lubrificante. O procedimento
de evacuacdo deve ser realizado antes de devolver o
compressor ao fornecedor. Para acelerar o procedimento,
s6 é permitido aquecer electricamente o corpo do
compressor. A descarga do dleo deve ser efectuada de
forma segura.

SALVE ESTAS INSTRUCOES

Passe-os para qualquer usudrio subsequente.

Este manual de instrucdes também estd disponivel em
PDF em:

www.delonghi.com



OAHTIEZ TIATHN EMIZKEYH LYZKEYQN ME R290

1.Tevikég 0dnyicc

1.1 'EAeyyog mepiBdAAovrog

Mow &eknoete TIC epyacie¢ 0 EyKATAOTAOEL, MOV
mepléyoLV  0PAekTa YUKTIKA aépla, eival avaykaia
n Slevépyela eNéyywv aopaleiag yia va pewbolv o
Kivéuvor mupkaytdc. Mpv amd tnv eméppacn oTnv YUKTIKA
€yKataotaon mpémel va tpolvtal Ta akéhouba pétpa
aopaheiac.

1.2 hadikacia epyaciag
Ma va ehayiotomolobvtal ot kivéuvol mou cuvbéovtal
HE TNV TIApPOUCia EDPAEKTWV AEPiwV 1} ATPWY Katd T
SldpKela TV Epyaotwy, eival avaykaia N epapuoyn
OUYKEKPIHEVNG Sladikaoiag.

1.3 Fevikw¢ Y pog epyaciag

'0\o T0 MpoOWIKG MoV €ivat umehBuvo yia T cuvTipnon
kat ot umootmol epyaldpevol aTov idlo Xwpo mpémel va
EVHEPWVOVTAL OXETIKA e TOV TUTIO TWV EKTENOUPEVWV
epyaolwv. H epyacia o€ pKPOUC Ywpoug TPEMEL va
amogevyetal. H mepioxfy yopw amd t {wvn acpaheiag
mpémel va amopovwvetal. BeBaiwbeite otin aopdheia g
meploxng €xet empePaiwdei amod eAéyxoug yla edpAekta
UAIKA.

1.4 ‘EAeyxot yla TV avixvevon d1appowv YuKTIkov
agpiov

H meploxn mpémel va eNéyxetal pe €dIkd aviyveutn
QukTiKoD aepiov TP Kal katd T Gldpkela Towv
£pYAOLWY, 0UTWG WOTE O TERVIKOC Va avixVeloEl apéow
pa evdeyduevn ebphektn atpdopaipa. BePaiwbeite
0Tl 1 OUOKEUT TOU XPNOIUOTIOLETAL Yo TNV aviyveuon
Twv dlappowv €ival katdAnAn ya xpron pe e0@Aekta
YukTikd (yia mapddetypa, Oev mpémet va dnpioupyei
omvBnpec, mpémel va ival o@paylopévn 1 va dlabétel
aveéaptntn didtadn aopaheiac).

1.5 Napovcia mupocPeotiipa

Ye mepintwon ektéheone epyaciwv ev Bepuwy oty
ouokeun Yo&ne 1y ota eaptpatd g, mpémel va eivat
TavTote mpoyelpog vag mupoaBeatrpac. Kovtd otn {wvn
omou exteheitat n @opTion mMpémel va UMApyElL MAvToTe
nupoapeatnpag okévng fy C02.
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1.6 Eotieg avagAeéng

Katd v extéleon epyactav o eykataotaon Yoéng mov
ipoimoBéTouy To Avolypa GwARVWY oL OToiol TEPEXOLY,
1| mepieiyav, E0QAEKTO YUKTIKO aéplo, pn Xpnotpomoleite
€0TieC AVAPAESNC IOV [IopPolV val TIPOKANEGOLY KIVOUVOUS
mupkaylag 1/ ékpnénc. ONec o1 mbavég eotie avdpheéng,
oupmepthapBavopévwy Twv Totydpwv, mpémeLva Bpiokovtal
o améotaon acgakeiag amd To XWpo Eykatrdetaon,
EMOKELAG, agaipean¢ kat Gidhuong, Katd Tig omoieg €ivat
mbavr) n laguyr e0PAEKTOU YUKTIKOU agpiou 0To yipw
Xwpo. Mpw v ektéleon Twv epyactwy mpémet va eAéyéete
v meploxy yopw amd T cvokevr yia va PefaiwBeite
ot bev vgiotavtal kivouvol amd e0@ekteC ouoiec 1
€otie¢ avagheéng. TomoBetrote mvakideg pe v évdeln
«ATayopeVETaL TO KATVIOHaY.

1.7 Aepiopog Tov Ywpov

Mpw amd Ti¢ emepBAoelC  TIC Epyaciec otV EykatdoTaon,
BeaiwBeite 6TI 0 XWPOG €ival AVO(TOC N EMAPKGIC
agpt(Opevoc. Katd T ekTéNean Twv Epyactov mpémel va
dlao@ahietat mAvtote 0 EMAPKAC AEPIOUOC. ZKOMOC TOU
agplopov ivat va dtackopmiCet TuxOv d1appoég PUKTIKOU
agpiov Kai, katd mpotipnon, va T amoBdhel oty
atpooeaipa.

1.8 EAey)xot 6T cuokevn YPuéng

¢ MePIMTWON aVTIKATAOTAGNE NAEKTPIKAV ESAPTNUATWY,

Ta véa e€aptipata mpémel va eival katdMnha yla To

OKOMO Kal va avamokpivovtal oTi¢ mpodlaypagéc. MNa

OLVTIPNON Kal TIC EMOKEVEC MPEMEL va TpoLvTal MAvTa

0l 08nyieC TOU KaTaokevaoTr. X mepimtwon au@iBoliag

amevBuvBeite oty Teyvikn Ymnpeoia g etaipeia.

[l TIC EYKATAGTATELC TIOU TIEPLEXOLV EDPAEKTO YUKTIKO

aépto PePaiweite ot

- 10 @optio ivar katdMnAo yia Ti¢ dlaotdoelg Tou
dwpatiov omou eivar ykateonpéva Ta e§apTipaTa
TIOU TIEPIEKOLV YUKTIKO aéplo

- 0L OUOKEVEC agploplol Kat ol €icodol aépa Aettoupyolv
KavovIKd Kat 8ev KaAOTovTal amé eumodia

- OETEPIMTWON XPAONG EUHETOV YUKTIKOD KUKAWHATOG,
e\éyéte v mapousia  Yuktikoh  agpiov  0TO
deutepebov KOKAwpa

- Ta ONfpaTa €M TG OUCKEUNG TPEMEL va Eival
mavtote opatd kat evavayvwota. Tuxdv orpata kat
ETIKETEC IOV €X0LV Yivel duoavdyvwoteg mpémel va



avtikaBiotavtat

- owMjveg N Ta eSapTApaTa MoV MEPIEXOUV PUKTIKO
agplo ival eykateotnuéva oc B¢on n omoia Kablotd
amiBavn v ékbeon oe SlaPpwTikéC ovoieg, eKTOC
Kal av Ta €§apTALATA €ival KATAOKEVAOEVA e UMK
avBexTika otn d1appwon 1y kataMnAa mpootateupéva
am6 ) S1dppwon.

1.9 ‘EAey)o¢ nAeKTpIKWY SratdSewy
H emokeun Kkat n ouvtpnon Twv NAEKTPIKWY
eaptnudtwv  mpémel  va  mpoPAémouy  apyikoUg
ehéyyou¢ acpaeiaq kai dladikasie¢ emBewpnong Twv
e€aptnudtov. e mepintwon mpoBAnudTwy mou propolv
Va EMPEAOOLY TV aA0QAAELd, TO KOKAWHA Oev mpémel
va ouvdéetal pe TNV NAEKTPIKY TPOYodooia éw¢ v
amokatdotaon tov mpoPApatoc. Edv dev eivar duvath
n dueon amokatdotaon tou mpofAqpato, aMd eivat
(0TO00 AVaYKAia 1) GUVEXION TWV EPYAOLWY, TIPEMEL va
Bpebei pwa katdMnAn mpoowpwv Avon. H Adon auty
TipémeL va kowomotnBei aTov IB10KTATN TG GUOKEN( £T0L
00TE va evnpepwBouv Odol.
Me toug apyiolg eMéyxouc ao@aheiag mpémel va
damotovetat 6t
Ot oupmukvwTéG €ivat Kevoi: n dladikasia autr mpémel va
ekTeNeiTal o€ LVOKEC aoPANElOg Yia va amo@eDyeTal
dnpiovpyia omvenpwv
- Kavéva e§apTnpa Tou nAEKTpIKOU GUOTAPATOC 1 TNG
Kahwdiweng umd tdon dev eivat ekteBepévo Katd
d1dpkeLa e popTiong, TG avaktnong 1 e eéaépwong
G eykatdotaong.
- dev umapyouv dlakomég 0To KOKAWHA yeiwong.

2 Emokevn oppayiopévav e§aptnpdtwv

2.1 Katd ™ OlGpKEla TWV EMOKEVWY 0QPAYIONEVWY
eapmpudtwv n nAeKTpIK Tpo@ododia mpémel va
amoouvoEeTal amé TN GUOKER 0NV omoia ekteholvTal
0l £PYAOIEC TIPWV TO AVOLYJA GYPAYIOPEVWY KATIAKIWY
KA. Edv eivar amoAvta avaykaio va SiatnpnOei n
Tpoodooia ¢ eykatdotaong Katd T Oldpkela
Twv emepPdocwy, mpémel va eykabiotatal cvotnpa
dlapkol¢ avixveuong oTo KPIOIPOTEPO oo yia va
emonpaivovtal evdexopeve¢ kataotacelg moavol
Kivdvou.

2.2 01 0dnyie mou akohouBouv mpémel va epappolovat
pe laitepn mpoooyr £To1 woTe Katd T Stdpkela Twv
€PYAOL®V 0TA NAEKTPIKG E€APTAATA VA AmOQEDyovVTaL
petapoléc oto mepiBAnua mov Ba pmopovoav va
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empedoouv 10 Pabpo mpootasiac. To id1o 10xvEl Kau
yla evdeydueves BAABe¢ ota Kahwdia, umepBohikd
apiBpd  ouvdéocwy, OUVOEOEIC OTOUC QKPOGEKTEC
mou Oev avtamokpivovtal 0Tl  mpodiaypagé,
ehattwpata { AavBaopévn tomobémon otolyeiwy
oteyavomoinang khm. BefaiwBeite 61 n ouokeun eival
KaAd OTEPEWpEVN.
Befawwbeite ot o1 olvdeopor | Ta  otoixEia
oteyavoroinong dev  éxouv  @Bapei o€ onpeio
mou va pnv epmodilouv mAéov To  OXNMATIONO
€0pAekTNG atpoogaipac. Ta avioMakTikG mpémel
va  QUTamoKpivovTal 0TI Tpodlaypagé  Tou
KOTAOKELAOTH.
IHMEIQXH H xprion mpoidviwv oteyavomoinong pe
OINKOVN pmopei va emnpedogl TNV amoTENETATIKOTNTA
OplOPEVWY  OUOKEVWY  aviyveuong  Olappowv. Ta
eSaptipata pe aveaptnreg diatdéelg aopaheiag dev
amaItoly amopdvwon mpiv amo i emeuPAcelg.

3 Emokevn e§aptnpdtwv pe ave§aptnreg Srardeig
acpaleiag

Mnv epappolete 010 KOKAwHA pOVIHG, EMaywyiKd
N xwpnukad @optia, €dv dev PePaiwbeite o dev
umepPaivouv TV emTpenopevn Tdon Kal évtaon yla T
OUYKEKPIPEVT OUOKELN.

Ye mepimwon eVQAekTNC aTPOOPaIpAC, Ta pova
eSaptApata und tdon ota omoia emTpémeTal n eméppaon
eivat ta e§aptrApata pe aveSdptnrec Slatddelc aspaheiag.
H ovokeun dokipnc mpémet va eivat pubpiopévn ot owoth
. Na v avtikatdotaon e§aptnudtwy ypnotpomoleite
HOvo T avTaMAKTIKA TTOU UOSEIKVUEL | KATAGKEVAOTHC.
Maopetikd avtalakTikd pmopolv va mpokaléoouy o€
mepimtoon dlappori¢ TV avagAedn Tou PUKTIKoD aepiou
0Tnv atpdopaipa.

4 Kahwdiwon

Befaiwbeite ot ta kalwdia dev vgiotaviar @Bopd,
d1aBpwon, umepPolikn mieon Kar kpadaopou¢ Kat 0Tt
dev épyovtal og emagn pe ayunpd i d\a emivouva
avTikeipeva. Kata tov éleyyo Ba mpémel va hapfdvovtat
€long umoyn o1 GUVEMELEC TOU XPOVOU 1) TWV OUVEKWY
kpadaopwv mou pmopouv ya mapddetypa va ogeilovat
0TOUG OUTILEOTEC 1] TOUG AVERIOTIPEC.

5 Aviyveuon 0@AEKTWVY PUKTIKWV agpiwv
lla v épewva i v aviyvevon Oev mpémel va
Xpnotomotolvtal o€ Kapia mepintwon mbavég €otieg



avdpheéng. Mn xpnotpomoteite Aapmtripec ahoyovidiwv
(1 GMoug aviyveuTé pe eeVBepn AGya).

6 M£Bodot aviyvevong drappoav

O ak6houbeg pébodor aviyvevong dlappowv Bewpotvtat
EMTPEMTEC VIO EYKATAOTAOEIC TIOU TIEPIEXOLV EDPAEKTA
YUKTIKA a€pla.

Mo v aviyveuon €UQAEKTWV YUKTIKWY agpiv €ival
avaykaia n xpAon nAekTpovikwv opydvwy, ad eivat
mbavov n evaiednoia va pnv ivat napkng N va anartei
p0OBuon. (Ta dpyava aviyvevong mpémet va puBpiCovral
0 X0POUC Xwpi¢ YUKTIKO aéplo.) Pefaiwbeite 0Tl o
aviyveut dev amotehei mBavy otia avapheéng kat Ott
€ival KatdAnAo¢ Yo T0 OUYKEKPIUEVO WUKTIKO 0€pLO.
To 6pyavo aviyvevong dlappowv mpémet va pubpietat
o€ mo00otd Tou LFL (katwrtepo onpeio avdgheéng) tov
YuKTIKOD aepiov mov opiletal yia To ¥pPNOIOTOIOUHEVO
YUKTIKO Kat va emPefaiwveral 10 0woTd MOGOOTO
agpiov (¢wg 25%). Ta peuatd yia TV aviyveuon Twv
dlappowv €ivat katdMnAa yia v mheloyneia TV
YUKTIKOV agpiwy, ald Ba mpémel va amo@ebyetal
Xp1ion amoppUNAVTIK@Y ToU TEPIEXOLY YAwPLO, KaBw¢
0 XAwpto pmopei va avtidpdoet pe To YPUKTIKO agplo Kat
va dafpwoet toug xaAkoowAnves. Edv umdpyel umoyia
dlapponic, mpémet va amopakpOveTal Kat va oroete OAe
TI¢ ehe0Bepec @AOyeq. Edv aviyveuBei Siappor YukTikol
agpiov yla TV amokatdoTaon TG omoiag Eival avaykaia
N OUykOMnon, mpémel va adeldoete 6Ao O PUKTIKO
agplo amd v eykatdotaon 1 va TO AMOMOVWOETE (e
PaABide¢ Sakomnc) o€ TUAPA TG EyKATAOTAONG HaKPIA
an6 1o onpeio dapponc. Mpw kat katd T Sidpkela g
OUYKOMNONG Tpémel va e§aepWVETE TV eykatdoTaon pe
dCwto xwpic ouydvo (OFN).

7 Ad€1aopa Kat EKKEVWOT] TOU KUKAWHATOG PUKTIKOU
agpiov

Yug emeppaoec oto KOKAwpa YUKTIKOD agpiov yia
EMOKEVEC — N yla omotadrmote AMn artia — mpémet
va  Tnpolvtal of  Kabiepwpéve¢ Oladikaoiec. Xe
kaBe mepimtwon eival onpavtiké va epappoletal n
amoteleopatikétepn diadikaoia, kabw¢ n mbavomTa
avagAeéne amotehei  ooPapd  kivduvo. E@apudlete
v akdhoubn Sadikacia: AdelGoTe TO YUKTIKO AEPLO;
E¢acpwote 10 KiKAwpa pe adpavég aépto; EkkevaoTe To
KOKAwpa; E€aepaote kat maki pe adpavég aéplo.

Avoiéte 10 KOKAwHa KOBovTaC 1 Kaiyovtag T0 owWARvA.
To @optio YukTIKOU agpiov TPEMEL va GUYKEVTPWVETaL
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o¢ €101kéC IaAec. H eykatdotaon mpémel va «mAuBei» pe
OFN yia va tebei o€ ouvOrkec aopaheiac. H dadikacia
auth pmopei va emavaAn@Bei moAé¢ popéc. Na To okomod
auto Oev mpémel va XpnOIHOTOLEITal TIEMETUEVOC aépag
1 ouyovo. Na v ektéleon ¢ dladikaoiag yepiote
katapydc mv eykatdotaon pe OFN kat cuveyiote v
mApwon éw¢ 6tou emrteuyBei n micon Aertoupyiag. 2Tn
OULVEYELD EEEPWOTE TNV EYKATAGTAON KAl ATTOKATAGTAOTE
T0Kevo. Hdladikasia mpémetva emavahappavetat éwg 6tov
amoPAnBei 1o YukTIKG aéplo amé Ty eykatdotaon. fa va
EMTPAMEL 1) EKTENEON TwWV EPYAOIAY, PETA TNV TehevTaia
@option pe OFN, n eykatdotacn mpémel va e§aepwbei
¢w¢ ™V atpoopatpikn mieon. H dadikacia autr eivat
amapaitnTy  €Gv  TpOKETal  va  mpaypatomonBolv
oLYKOAo€1¢ 0Toug owAive. BePaiwBeite 6t n €€odog
yla v avthia Kevou dev Ppioketal Kovtd o€ €0TieC
avagAe§nC Kat 6TL UTAPXEL EMAPKIC AEPIOHAC.

8 Mhadikacia gopTiong

Ektd¢ amd Ti¢ kabiepwpéveg Sladikaoie poptiong, mpémel

va TnpoUVTal Kat ot ak6AouBe¢ odnyie.

- Otav xpnowomoteite ouokevég poptione, Pefatnwbeite
o0t dev umdpyel pohuvon e SlaQOPETIKG YUKTIKA
aépla. Ot ebkapmTol GWANVEC 1 Ol YPAppEC TPEMeL
va éyouv 600 T duvatdv HIKPOTEPO HAKOG Yia va
HELWVETAL 0TO AAXLOTO 1) TOGOTNTA YUKTIKOD agpiou
TIOU TTEPLEXOUV.

- Ov@udheg mpémetva guAdooovTal o€ kAbetn Bon.

- BeBawwbeite otin eykatdotacn Yoéng Srabéteryeivon
TIPWV T GOPTION TNG EYKATAOTAGN [E YUKTIKO aplo.

- Metd v olokMjpwon tng @optiong tomobetiote
€TIKETa 0TV yKatdoTaon (€qv dev umdpyel Aon).

- [lpooédte oTe va amouyete Ty UMEPTANPWON TS

€ykatdotaong.
Mpw ™ @opuon, e\éyfte v eykatdotaon o€
ouvOnkeg migong pe OFN. Metd T odpTion kat mpwv Ty
EVEPYOMOiNON €KTENEOTE i GOKIPN OTEYavoTNTaC.
Mpw TV 0AoKARPWON TWV €PYAOL®Y, ENEYETE aKOUN
pia @opd T oteyavoTnTaL

9 Anevepyomoinon Tng EyKataoTacng

la ™ Sadikacia avtr o Teyviko Ba mpémel onwodnmoTe
va eival eEolKeElwPEVOg PE TV EyKatdotaon Kai va
yvwpilel Oha Ta Yapaktnplotikd ¢ Zuviotatal n
OUYKEVTPWON OAwvV TWV YUKTIKWYV agpiwv olpQwva
HE Toug Kavoviopous ao@aheiac. Moy tnv ektéleon
¢ dadikaoiag ouykevipwote éva deiypa ehaiov Kat



PUKTIKOD agpiov o€ MEPIMTwon Mou KataoTei avaykaia
n avdluen TPV TV EMAVAYPNOLUOTOINGN TOU YUKTIKOD
agpiov. EAéyéte v nhektpik tpog@odocia mpwv
Eekvioete T dladikaoia.

a) Mehetiote T GUOKELN Kal TOV TPOTIO AerToupyiag Tng.
b) Amopovwote TV eykatdotaon amd 1O NAEKTPIKO
KOKAWH.

Mpw Eexwnoete ™ dadikaoia, PePaiwbeite oL
umapyel o daBéotpog pnyavikog e§omhiopog yia va
XPNOLHOTOINOETE VOEXOPEVWE TIC PLANES YUKTIKOD
agpiov. 0Tt umdpyet 6Ao¢ 0 €OMNIGHOC ATOMIKAG
TpooTaciag Kat xpnotpomoleital 6wotd n ladikaoia
avdktnong ekteleital mAvta UMO TNV EMITPNON
EUELPOV TEXVIKOD ) CUOKELT AVAKTNONG Kal 0L PLANEC
QVTAMOKPIVOVTAL 0TA OXETIKA TPOTUTIA.

Edv eival avaykaio, adeidote pe pia avihia v
EYKATAOTaON PUKTIKOD agpiov.

Eav Oev eivat OGuvaty n  dnuiovpyia  Kevou,
dnpioupynote éva oUNNEKTN £€T01 WOTE Va EMTPEMETAL
1) QvAKTN oM TOU YUKTIKOU agpiov amé Sidgopa onpeia
NG EyKaTaoTaong.

BeBaiweite 61t n @1dAn eivar Tomobetnpévn o Quyo
mpw Eekvnoel n dladikaoio avaktnong.

O¢ote o€ herToupyia T GUOKEH AVAKTNONG OUHOWVA
HE TIC 00Nyi€C TOU KATAoKEVATTH TNG.

Mn yepidete Ti¢ @idNec mvw amd Tt péylotn otddun.
(Ot mave amd To 80% Tou Gykou uypol YopTiov).

i) Mnv umeppaivete ™ péylotn mieon Aertoupyiag e
QLAANG, £0Tw Kal TPOSWPLVA.

Ao yepioeTe 000TA TIC PLANEC Kat ONOKANPWOETE T
dladikaoia, PePaiwbeite oTi o1 QLANEC Kat n ouokevn
amopakpuvovTal To TayuTEPo duvatdv amd To Ywpo
Ka 0Tt 6Ae¢ ot PaABideg amopovweng g GUOKEVRS
ivat KNeloTéC.

To YUKTIKO aéplo mov GUYKeVTpWVETaL dev pmopei va
xpnotpomoinBei o€ AMn ykatdoTaon eKTo¢ Kat Ev
umoBAnBei o kaBaptapd Kat éNeyyo.

9}

10 Evikéteg

2 ovokevr mpémel va tomoBetnOei eTikéta otV omoia
Ba avaypdpetat 6Tt n ouokevr €yel amevepyomoindei
Kal ekkevwOel amd To YUKTKG aéplo. H ekéta mpémel
va avaypd@el npepopnvia kat va givar umoyeypappevn.
BeBaiwBeite 0Tt 0N OUOKEUN UMAPKOLY OL ETIKETEG IOV
monpaivouv 0Tt epIEXEL EDPAEKTO PUKTIKG agplo.
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11 Avaktnon

Otav ade1dlete 0 PUKTIKO AépLo amd pia ykataotaon,
€ite yla emokev €ite ya amevepyomoinon NG
€ykatdotaong, ouvviotatal N ekTéNEOn QUTAC NG
dladikaoiag oe ouvbike¢ aopaleiag. Xpnopomoleital
HOvo @LaAe¢ KatGMNAEC yla TV avAknon Tov YUKTIKOD
agpiov. BePaiwBeite 0t éxete otn O1dBeor| oag emapkn
apBp6 @ladav yia 6Ao To @optio TnE EykatdoTaong Kat
0T OA&G 0L XpnolpoTIOLOUpEVES PLAAES Eival KaTANNAEC yia
TO YUKTIKO 0EPLO KAL PEPOLV ETIKETA Y10 TO OUYKEKPIMEVO
mo agpiov (my: €10Ikéc Piahec mpémel va daBétouy
BaBida acpaeiag kat amotedeopatikéc BalBideg on-off.
O1 Kevé QLANEC TPEMEL VA EKKEVAVOVTAL KA, €V AVAYKN, Va
Woyovtar mpwv T Stadikacia avaxtnong.

H ouokevr avdktnong mpémet va Aettoupyei owotd, va
dlabéter odnyie¢ xprong Kat va eivar katd\nAn yia
TV QVAKTNON EOQAEKTWV PUKTIKWY aepiwv. Oa mpémel
eniong va eival Sabéopn oepd pubuiopévwy Quyav
mou Aertoupyodv 0wotd. Ot e0kapmtol owAnveg mpémel
va Slabétouv oteyava pakdp o€ Kah Katdotaon. Mpw
XPNOIHOTIO0ETE TN OUOKELT avdktnong, ehéyéte v
katdotach ¢, PePawbeite ot €xer umoPAndei oe
ouvTipnon Kat 0Tt OAa Ta nAekTpIKA §apTpata eival
oQpaylopéva yia va epmodiletat n mpokAnon mupkayldg o€
Tepimtwon dlapporg PukTIKov. Xe mepimtwon ap@iBoliag
amevBuvBeite 0TOV KATAGKEVAOTH.

To avaktnuévo Yuktikd aéplo mpémel va mapadidetat
0TOV Tapaywyo Tou YUKTIKOD O EIKEC PIAAES PETA TN
oupm\ipwon Tou viumou d1dbeong. Mnv avaperyvietat
S1aQOpPETIKA YUKTIKG a€pLa OTIC GUGKEVEC QVAKTNONG Kal
€161K0TEPA OTIC PLANEC.

Ye mepimtwon mov KataoTel avaykaia n agaipeon Twv
OUUMEOT@Y 1} TOU Aadlol Twv oupmesTtwy, Pefainbeite
0Tl €xouv ekkevwOel oe PadBuo mou va e€aogpahietal
N anoudia €0@AEKTOU YUKTIKOU agpiou 0T0 Amavtiko.
H dladikacia ekkévwong mpémet va ekteheitat mpw v
amooToAl] TOU OUWMIEOTH OTOV KATaoKevaotr. Ma
emrdyuvon e dtadikaoiag emTpémeTal povo n nAekTpIkA
Béppavon Tou 0WPATOC TOU GUUTIEDTH. H eKkévwon Tou
Madiol mpémet va yivetal o€ ouvBrike¢ aopaheiac.

ANOOHKEYZE AYTEZ TIZ OAHTIEX

Aworte ta o€ omotovdfimoTe EMGpEVo XproT.

Autd To €yxelpidio odnylwv eivar emiong daBéopo o€
popon| PDF otn Gievbuvon:

www.delonghi.com



WHCTPYKLIUW MO PEMOHTY NPUBOPOB, PABOTAIOLLLNX HA R290

1 OBLME UHCTPYKLIUK

1.1 Kontponb 3a okpy»atoLueii cpepoit

Mepen Hauanom paboT Ha cucTemax, cofepalux
BOCMNAMeHAWMECA  XNajareHTbl,  Heobxopumo
BLINOMHUTL ~ MpoBePKM no  be3onmacHocTn  AnA
yMeHbLLEHUs 0MacHOCT! Bo3ropanus. Mepes pabotamu
Ha XONMOAWIbHOW CMCTeMe HeobXoAMMO MPUHATH
CneglytoLLye Mepbl NPeSoCToPOKHOCTU.

1.2 MNopapok peiicTBuiA

Ytobbl CHU3UTL PUCKN, (BA3aHHble C HanMuuem
BOCTIAMEHAWNXCA Ta30B WAM MApoB BO Bpems
onepaumii, Heobxo4UMO CnefoBaTb NPedycMOTPeHHOMY
NopAJKY AeicTBuiA.

1.3 06w an pa6oyas 30Ha

Becb onyLueHHbIN K peMOHTY MepcoHar, a Takxe apyrue
paboTaioLLue B 30He NNLA AOMKHbBI NPOITI MHCTPYKTaX
0 XapakTepe BbinonHAemblx pabot. Cnegyet u3beratb
paboTbl B OrpaHMueHHbIX npocTpaHcTBax. 06macTb
BOKpYr paboueil 30HbI [AOMKHA ObiTb OrpaxzieHa.
Y6enutbcs, uto B 30He obecneyeHa 6€30MacHOCTb
bnarofapa  KOHTPOMI Haj  BOCMIAMEHSIOLLMMUCA
MaTepuanamm.

1.4 NpoBepkn

XnaparexTa
30Hy CnepyeT MpoBepATb C MOMOLLbIO CMeLNanbHOro
JeTeKTopa XNajiareHTa nepes 1 Bo Bpema pabor, utobbl
TeXHUK MOT HemeAneHHO 0OHapyXUTb NOTeHLUManbHo
BOCT/IaMeHAloLylocA  atmochepy.  YOeauTbea, uto
UCNONb30BaHHbII ANA 0OHapyXeHua yTeuek npubop
COOTBETCTBYET MPUMEHEHNI0 € BOCMAAMEHAIOLIMMUCA
XNajareHTaMmu (Hanpumep, OH He JOMKEH WCKPUTb,
JOIKeH ObITb TepMETUUYHO 3aKPBIT UAN KOHCTPYKTUBHO
0e3onaceH).

no o6HapyXeHuio  yTeyek

1.5 Hanuume orxetywurena

Ecnu Tpebyetca ocywectBneHue ropaumx pabor Ha
OXNMajuTeNe MM Ha ero KOMMOHEHTaX, OrHETYLUTeNb
JOIDKEH HaxoauTbea nobnuoctin. MobnusocTn 0T 30HbI,
B KOTOPOIi BbINONHAETCA 3arpy3Ka, AOMKEH HAXOANTLCA
MOPOLLKOBbIN OTHETYLIMTeNb W orHeTywmTens ¢ CO2

1.6 UcTouHmMKu Bo3ropanua
Bo Bpema BbiMONHeHMA paboT Ha XOMOAWNbHO!
(McTeMe,  KoTopble  BedyT 33  coboii  OTKpbITMe
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Tpy6ONPOBOZOB ¢ UMEBLUMMCH WK UMEIOLUMMCA B HIAX
BOCTIAMEHAILLMMCA XNaAreHToM, He Mo/b30BaTb(A
MCTOYHMKAMUM BO3TOPaHUA, KOTOpble MOTYT MpUBECTU
K OMacHoCTW MoXapa Win B3pbiBa. Bce Bo3mOXHble
WCTOYHUKN BO3TOPAHNS, BKIIOYAA CUrapeTbl, JOMKHbI
HaXOAMTBCA HA  COOTBETCTBYIOWEM PACcCTOAHMM  OT
MECTa YCTaHOBKM, PEMOHTA, CMBA W YTAMM3aLMM, T.
e. onepauuii, B mpowecce KOTOPbIX BO3MOXHA yTeuka
BOCTNIAMEHAIOLLETOCA  XNajareHTa B OKpyXKalowiee
NPOCTPaHCTBO. Mepes BbiNonHeHeM pabot HeobxoaMMo
0CMOTPETb 30HY BOKPYr mpubopa, utobbl ybeautbes
B OTCYTCTBIM OMACHOCTEll OT BOCMNAMEHSIOLUXCA
BEWeCTB MM  pucka Bo3ropaHus. Heobxoanmo
BbICTaBUTb TabANUKN «KypuTh 3ampeLeHo».

1.7 BeHTunupoBaHue nomeLLeHus

Mepen ocywiectBneHnem pabot B cucteme ybeauTbcs,
yTo paboTbl byayT NPOBOAMTLCA HA OTKPLITOM BO3JyXe
WM B XOpOLIO MpOBETpUBAaEMOM NomeLieHun. Bo
BpeMA BbINOJHeHUA paboT Heobxogumo obecneuntb
onpefeneHHblii  ypoBeHb BeHTUnALMK. BeHTunAauma
CTYXWT ~ ANA  paccemBaHUA  BO3MOXHbIX  yTeuek
XnajareHTa u, N0 BO3MOXHOCTU, €r0 BbIBOJ HapyXy B
atmocdepy.

1.8 lpoBepku xonopunbHoro npubopa

B cnyuae 3ameHbl 3neKTpUYECKNX KOMMOHEHTOB Takiie

KOMMOHEHTbI JOMKHbI 0TBeYaTb CBOEMY Ha3HaueHuio

W CO0TBETCTBOBATb  TpeboBaHuam. Bo  Bpema

npoBefeHna TexobCNyXMBaHUA U PeMOHTa CnepyeT

BCerfa NPUAEPKIUBATLCA UHCTPYKLMI NPOU3BOANTENA.

M  BO3HWKHOBEHUM COMHeHWii 0bpawatbcd B

TeXHWYeckuin  otaen npoussogutens. [na  cuctem

C  BOCMIAMEHAWAMCA  XNafareHToM  npoBeputh

wienylolee:

- 3arpy3ka ajekBaTHa pa3mepam MOMeLUeHNs, B
KOTOPOM YCTaHOB/EHbI KOMMOHEHTI C COfePXaHNeM
XNajiarexta;

- npubopbl  BEHTUAAUMM W BO3[YX03a00PHUKM
paboTaloT ucnpaBHo 6e3 3acopeHuii;

- eC/IM MPUMEHAETCA KOCBEHHDIIA XN1a/jareHT, NPoBEpUTb
Hanuuue XnajareHTa B0 BTOPUUHOM KOHTYpE;

- BMAMMOCTb M UMTaemMoCTb  0003HaueHMit  Ha
npubope; ecn UMEKTCA HeunTaemble 0603HaueHNs,
HeobxoaMMO ux nonpaBuTh;

- TpybonpoBoAbl WM KOMMOHEHTbI C COAepMaHueM
XNajiareHTa YCTaHOBMEHbI B TaKOM MONOXeHUM, UTo



OHU He TOJBEPMKeHbl BO3ACHCTBUIO KOPPO3MilHbIX
BEL(eCTB, MO0 TakMe KOMMOHEHTbI BbIMONHEHbI
W3 CTOVKMX K KOPpO3MM  MATepuancs, Wi
COOTBETCTBYIOLLM 06PA30M 3aLLMLLIEHbI OT KOPPO3WK;

1.9 MpoBepKa IneKTpUUECKUX YCTPOICTB

PeMOHT ~ n  TexobcnyuBaHue  3MEKTPUYECKIX

KOMMOHEHTOB [O/KHbI MpeAyCMaTpuBaTh HauasbHble

npoBepkn Ge30macHocTM ¥ MpOLeAypbl  0CMOTpa

KOMMNOHeHTOB. B cnyuae obHapyxeHus AedekTos,

KOTOpble MOTYT HapyluTb 6€30MacHOCTb, KOHTYp He

LOMKeH MOAKMIOYATbCA K 3MeKTPOnuTaHmio BnNOTH

[0 ycTpaHeHna npobnembl. Ecm  HeBO3MOXHO

UCNPaBUTb  IeGeKT HemefNeHHo, HO  HeobXxoZumo

MpOZOMXaTh paboTbl, CneayeT HaiiT nopxoaALiee

BpemeHHoe pelueHue. O Takom pelueHuM Cnefyet

coobwuTb BRafenbly npubopa, utobbl BCe CTOPOHbI

6binu NpouHGopMUPOBaHbI. HauanbHble mpoBepku no
6€30MacHOCTIN OMKHbI YCTAHOBUTb:

YT KOHZEHCATOPbl pa3psXeHbl; TaKylo onepaLuio

(leflyeT MpoBOAMTb B YCNoBMAX Ge30macHoCTi B

n3bexaHue BO3MOXKHOT0 UCKPEHNs;

- YTO HU OfMH 3MEKTPUYECKNA KOMMOHEHT unu
NPOBOAKA MOA HANpAXeHUeM He noABepeHbl
BO3Ze/CTBII0 BO BpeMA onepaLii no 3arpyske, Cmsy
N NPOAYBKe CUCTEMbI;

- UTO OTCYTCTBYHOT 00pbIBbI B LieNN 3a3eMAIeHNA.

2 PEMOHT
KOMIMOHEHTOB

2.1 Bo Bpema npoBefeHNA PEMOHTA repMeTUUYHO
3aKPbITbIX KOMMOHEHTOB CieflyeT OTKAIoUYUTb Npubop
OT NeKTPOMUTAHUA [0 OTKPbITUA TepPMETUYHO
3aKPbITbIX KpbILLeK. Ecnu cywiecTByeT KaTeropuyeckas
HeobXoAMMOCTb He OTKMKYaTb MuTaHWe BO BpeMms
npoBefeHua paboT, Heo06X0ANMO YCTAHOBUTD CUCTEMY
MOCTOAHHOrO OOHapyeHuA yTeuek B Hawbonee
KPUTUYHOI  TOuke, uTOBbI CMUTHANW3UPOBATL 0
MOTEHLMANbHOI ONacHOCTH.

2.2 YkazaHHoe fanee Heobxopumo Ana obecneyeHus
COXPaHHOCTM  KOXYXa BO BpemMA NpOBeeHus
paboT Ha 3NeKTpUUECKUX KOMMOHEHTaX, uTobbl He
HapyLMTb YPOBeHb 3aLLNTbI. ITO OTHOCUTCA Takxe K
BO3MOXHbIM NOBPEXAeHNAM Kabeneli, U3nuWHemy
KONMYeCTBY MOAKMWUYEHNIA, NOACOCAMHEHMAM K
HECOOTBETCTBYIOLMM  TPeOOBAHMAM  Knemmam,
K NOBPEXIEHUAM UMM  HEBEPHOMY MOHTaXy
YNAOTHEHUI U Npoy.

Y6eautbca, uto npubop NPOUHO YCTaHOBAEH.

TEPMETUYHO 3AKPBITbIX
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Y6enutbca, uTO COBAMHEHUA WAN  MaTepuanbl
YNIOTHEHNA He HeCyT CIef0B M3HOCA, 13-3a KOTOPOro
OHN He B COCTOAHWM MOMeWaTb 06pa3oBaHMI0
BOCTNAMeHAIOWeACA  CpeAbl.  3amacHble  yacTh
JOMKHbI  COOTBETCTBOBATb TpeboBaHMAM (UPMbI-
npon3BoauTeNs.
MPUMEYAHUE /cnonb3oBaHue  CUAMKOHOBbIX
repMeTUKOB MOXET CHU3UTb IQ(EKTUBHOCTb HEKOTOPbIX
NHCTPYMEHTOB M0 06HapyeHuto yTeuek. He Tpebyetca
N30NMPOBATH KOHCTPYKTUBHO 6€30MacHble KOMMOHEHTbI
[0 NpoBeAeHnA paboT Ha HUX.

3 PEMOHT  KOHCTPYKTWUBHO
KOMMOHEHTOB

He ponyckaTb  NOCTOAHHBIX, WHAYKTUBHbIX WK
eMKOCTHbIX ~ Harpy30K, eCnuM  OHM  MpeBbiLIaKT
LOMYCTUMOE HanpsXxeHIe 1 TOK AnA npubopa.

Mpn Hanuunm BOCMNaMeHALLeincs peapl
€MHCTBEHHbIMIA KOMMOHEHTaMIN MO HanpsXeHueMm,
Ha KOTOPbIX MOXHO paboTaTh, ABNAKTCA KOHCTPYKTUBHO
6e30nacHble KOMMOHEHTbI. McrbiTaTenbHble Npubopbl
HOMKHbI  6biTb  OTKANNOpOBaHbI Ha  MpaBUbHOE
3HaueHue.

JIna 3ameHbl  KOMMOHEHTOB  UCMONb30BaTb  TONbKO
yKa3aHHble ~ MpOW3BOAMTENeM  3amacHble  yacTu.
3anacHble yacTu Apyroro TMNa MoryT B Clyyae yTeuek
BbI3BaTb BO3rOpaHie XlajareHTa B armocdepe.

BE3OMACHBIX

4 3JJIEKTPONPOBOAKA

Yoemutbca, uto Kabenu He MOABEPKEHbI M3HOCY,
KOppo3WM,  M3NMWHeMY — JaBfeHuio,  BuOpaunam,
OCTPbIM KpasM unu Apyrum Bo3fdeiicTBuAM. Bo Bpems
NPOBefeHNA NpOBEPKN CNeflyeT TakKe YuuTbIBaTb
BpemeHHble BO3/eICTBUA UK HenpepbiBHble BUGpaLmi
Mo MpuumHe, Hanpumep, paboTbl KOMMPeCcopoB Wau
BEHTUNATOPOB.

5 OBHAPYMEHME

XJIABATEHTOB
Bo Bpema nowcka i 06HapyeHna yTeuek xnaJareHTa
HU B KOEM Clyyae He MPUMEHATb MOTeHLMaNbHble
UCTOYHUKN BO3ropaHud. He ucnonb3osatb ropenikin Ha
ranoreHugax (unu Apyrue yCTpoiicTBa 0OHapyXeHus,
KOTOpble MCMIONb3YI0T OTKPbITOE MNam).

BOCMTAMEHAIOLNXCA

6 C(NOCOBbl OBHAPYMEHUA YTEYEK
[na wmcrem ¢ BOCNNAMEHALIMMCA  XNajareHTom
JONYCTUMBI CrleaytoLLMe MeTOZbl 06HapyKeHuA.



[ina obHapyeHUa BOCMNAMEHAILLErocA XnajareHta
HeoOXoanuMo 1CNoNb30BaTh 3NeKTPOHHble
WHCTPYMEHTbI. BO3MOXHO, UTO X UyBCTBUTENIbHOCTH
He MOAXOAMT WNM [OMKHA ObiTb OTKanubpoBaHa.
(TapupoBaHWe WHCTPYMEHTOB 0OHapyXeHua cnepyet
BbINONHATL B Cpefe 0e3 Hanuuma  xnajareuTa).
Y6enutbcs, uTo ieTeKTOp He ABNAETCA NOTEHLMaNbHbIM
ICTOYHMKOM BO3rOpaHMA 1 MOAXOAUT ANA JAHHOrO
XnajareHTa.  VHCTpyMeHT — oOHapyeHus — yTeuek
JomKeH ObiTb HACTpoeH Ha npoueHT LFL (HuxHAA
TOUKa BOCMNIAMEHEHMsA) XNafareHTa U TapupoBaH Ans
npuMeHAeMOro xnaaareTa. Heobxoaumo noaTeepanTb
NpaBWIbHOE NPOYTEHNE NPOLLEHTHOO COAEPKaHNA Fa3a
(makcumym 25%).

Kunkoctn gna obHapykeHus yTeuek MOAXOAAT AnA
OONbLUMHCTBA XNAfAreHTOB, OfHAKO CnepyeT u3beratb
UYMCTALLMX BELLECTB C COAEPKAHMEM XN0Pa, MOCKONbKY
OH MOXET BCTYMUTb B PEAKLMI0 C XNaJareHToM MU
BbI3BaTb KOPPO3UI0 MefHbIX TpyO.

Ecnu nopo3peBaetca Hanuume yTeuku, Heobxopumo
yOANUTL/MOTYLWNTb BCE OTKPbITblE WUCTOUYHUKM OTHA.
Ecnu obHapyxuTCA Takad yTeuka XnajareHta, Ana
yCTPaHeHNA KoTtopoii TpebyeTca nailka, Heobxopumo
CIMTb BECb XNAfAreHT U3 CUCTEMbI WAK U30AMPOBATL
€ro (C MOMOLLIbH0 OTCEYHbIX KNanaHoB) B 0IHOM 0Tpe3ke
CMCTeMbl fianeko oT Touki yTeuki. epes u Bo Bpems
Mailkn HeobXoAMMO  BbIMONHUTL MPOAYB  CACTEMbI
a3oTom 6e3 npumecn kucnopoga (OFN).

7 ONOPOHEHME W BbIBOA XNMADATEHTA U3
KOHTYPA

Korga  BbiMONHAKOTCA  peMOHTHble — paboTbl  Ha
XONOAUbHOM KOHTYpe (unu B Mobblx ApYrux uenax),
HeoOX0ANUMO  CNef0BaTb  TPAANULMOHHOMY  MOPAAKY
JeiicTBuil. B niobom cnyuae BaXKHO NpuAepKUBATLCA
Haubonee  >(deKTUBHbIX  Mmpouedyp,  MOCKONMbKY
BOCT/IaMeHAEMOCTb  ABNAETCA puckom. Heobxogumo
NpUAEPKMBATLCA  CNleytoLlero nopAaKka AencTBuiA:
CUTb XNajareHT; NPOAYTb KOHTYP MHEPTHbIM ra3om;
BbIMONHUTD 3BAKYaLMO KOHTYpa; elle pa3 npoyTb
WHEPTHbIM ra30M; OTKPbITb KOHTYP Pe3Koil unu naiikoit
TpybonpoBoza.

3apAn xnajareHta cnegyet cobpatb B CnewmanbHble
6annoHbl. Cuctemy cnepyet npombiTh ¢ nomolybio OFN,
ytobbl 0becneuntb ee HesonacHocTb. Takoe AeiicTBUE
MOXHO MOBTOPUTb HECKoMbko pa3. [lna 3toil Lenu
HeNnb3A WCMONb30BaTb OKaTblii BO3AYX WM CKaTblil
Kucnopog. AnA BbINONHeHNA TaKoii onepawum B cuctemy
3arpyxaetca OFN fo goctukenua pabouero faneHus.
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3aTeM cuCTeMa NpopyBaeTcA W BOCCTaHABNMBAETCH
Bakyym. [lelictBue cnegyer noBTOpATb, NOKA He
Oynet yctpaHeH Becb xmajareHT u3 cuctembl. Korpa
ncnonb3yerca nocnepHAa 3arpyska  OFN, cuctemy
cnedyeT npogyTb A0 aTMochepHoro AasneHua, utobbl
obecneunTb BbINONHEHMe paboTbl. 3T0 NPUHLMIMANBLHO
BaXHasA onepauys, ecn TpebyeTca BbiNoNHeHe Naiku
Ha Tpy6onpoBogax. Y6eauTbca, uto BbIXOS BaKyyMHOr0
HaCoca He HaXOANTCA BONN3M OT UCTOUHNKOB BO3TOPaHKA,
a TakxKe B HaNuMI XOPOLLIEi BEHTUNALIM.

8 NOPANOK AEACTBUIM NPY 3ANPABKE

B fmononHeHne K TpagMUMOHHBIM  Mepam o

3anpaBKe CnedyeT NPUAEPXUBATLCA ClleAyLLMX Mep

MpenoCToPOKHOCTU.

- [lpn ucnonb3oBaHWM arperatoB AnA  3arpyski
ybeauTbCA, uTo B XNafareHTe OTCYTCTBYHOT NpUMeCH
ApYruxX xnagareHToB. [MOKue wnaHru wanm nuHuN
JOMXHbI ObITb Kak MOXHO Kopoue, uTobbl (BeCTi
K MUHAMYMY KOMNYeCTBO COZEpPXKalLeroca B HuX
XnajjarexTa.

- bannoHbl ROMKHBI HaxoAUTbCA B BepPTUKANBHOM
MONOMXKEHUN.

- [lepea 3arpy3koil xnagarenta B cuctemy ybeauTbcs,
yto  XxomogwnbHaA  cuctemMa  0bopysoBaHa
3a3eMNeHneM.

- [ocne 3aBepLueHuA 3arpy3Ku HaKNenTb ITUKETKY Ha
cucTemy (ecnu oHa OTCYTCTBYET).

- DBbiTb BHUMaTENbHbIMI U HE CNLIKOM 3aMoNHATb
KOHTYp.

Mepea 3arpy3Koit HeOOXOANUMO BbINONHUTL UCTIbITaHINe

cuctembl nog Aasnenvem ¢ OFN. [locne 3arpy3ku,

HO nepefi MOAKIIOUEHNEM HeoOXOAUMO BbIMONHUTD

WCTIbITAaHWe HA TepMeTUYHOCTb. [lepes 3aBepLueHiem

paboT cnesyeT BbIMOMHUTL elle OAHO WCMbITaHUe Ha

repMETUYHOCTb.

9 OTKNHOYEHWE CUCTEMbI

JIna BbINONHEHUA 3TUX AEACTBUR  BaHO, uTOObI
TEXHUK XOPOLIO 3HAN YCTPOIACTBO CUCTEMbl U BCe
ee Xapaktepuctuku. Pekomenpyetca cobpatb Bce
XNafareHTbl ¢ CoOMoeHneM TexHUKM 0e30macHoCTH.
Mepen naHHoOW onepaumeil  HeobxoaMMo  B3ATb
o6pasel Macna 1 xnagareHTa, e nepeg NOBTOPHbIM
CMONb30BaHNeM XnaJareHTa TpebyeTcA ero aHanus.
Mepen Havanom onepauun ybeauTbca B Hanuumu
3NEKTPONUTAHMA.

a) V3yuutb npubop 1 ero pexumbl paboTbl.

b) W3onupoBatb cuctemy ot aneKTpUYECKOiA Lienn.



MNepen Hauanom felicTBUiT yoeANTLCA: UTO UMEIOTCA
MeXaHUyeckue npucnocobnenna ans nepemeLLeHms
6annoHoB Npu HeobXoAMMOCTH;

yTO UMEHOTCA B HaNAUMI BCE CPeCTBA 3aLUUTbl ISt
NN 1 YTO OHY NPABUNBHO NPUMEHAIOTCA;

yto npouecc cbopa Bcerda BbINOMHAETCA MO
Ha/I30pOM KOMMETEHTHOTO NNLA;

yto npucnocobnenua ana cbopa u  6annoHbl

COOTBETCTBYIOT HOPMAM.

d) Tlo BO3MOXHOCTM ONOPOXHMTL C MOMOLLbIO Hacoca
XONOAUNBHYH CUCTEMY.

e) Ecnm co3matb Bakyym HEBO3MOXKHO, BbIMOMHUTL
KOMNEKTOp Takum 06pa3om, uTobbl cobpatb
XNaflareHT U3 Pa3HbIX TOUEK CUCTEMDbI.

f)  Tlepen Hauyanom onepauum no cbopy ybeauTbea, uto
6annoH pa3meLLieH Ha Becax.

g) 3amyctutb  npubop  Ana  cbopa  cormacHo
UHCTPYKLMAM GUPMbI-NPOM3BOAMTENA.

h) He HanonHsTb 6annoHbl CBbILLE MAKCUMAbHOMO

ypoBHA. (He Gonee 80% or obbema Kugkoit
3apAaKm).

i) He npeBbiwatb MakcumanbHoe pabouee fasneHue
6annoHa, faxe BpeMEHHO.

j) Mocne npaBwabHOTO 3anofHeHMA 6annoHoB W
3aBepLUeHua onepauyun Y6eanTbCs, uTo 6annoHbl 1
npubopbl yopaHbl ¢ paboyero MecTa, a BCe Knanabl
0TCEUEHMA NPUOOpa 3aKpPbITh.

k) CobpaHHblii XnafareHT He MOXeET 3arpyXatbcA B

APYTYI0 CUCTEMY, ECNIA OH HE OUMLLEH 1 He NpoLuen
NpOBEPKM.

10 HAKNEAKMN

Ha npubop cnegyet nomecTuTb HaKneiiky ¢ ykasaHuem
TOro, 4T0 CMCTemMa Obina OTKMKUEHA M OMOPOXKHEHA
0T XnajarenTa. Ha Hakneiike cnepyet ykasatb faty
W NOANUCb. YbeauTbcA, uTo Ha npubOp HaHeceHsbl
HaKneiikn C yKasaHuem, uto npubop COAEPXUT
BOCMNIAMEHSAIOLLMACA XNAJareHT.

11 CbOP

Korma xnapareHt ymansercs M3 CACTEMbl Kak AnA
MPOBE/EHIA PEMOHTa, TaK 1 NA OTKMIoueHus npubopa,
PEKOMEHAYETC  BbIMOMHUTL Ty  Onepaunio  npu
cobiogeHnn  TexHuku  Gesonackoctu.  Mcnonb3osarb
UCKNIOUNTENbHO 0annoHbl, nomxoAswme ans cbopa
XnajareHta. Y6eauTbca, uto KOMMYECTBO 0annoHoB
J0CTaTOYHO ANA Pa3MeLLeHNs BCeil 3arpy3Ku CUcTeMbl,
yto Bce 0annoHbl MOAXOMAT AMA  COGUPAEMOro
XNA[AreHTa W HecyT STUKETKW A7 [aHHOro Tina
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XNafareHTa  (Hanpumep, —CneumanbHble — 6annoHbl
Ana cbopa xnajareHta). bannoHbl JOMKHbI UMeTb
MPEAOXPAHUTENbHBI KNanaH 1 UCMPaBHble OTCEYHble
knanaHbl. lepes onepauueii no cbopy nycTble HannoHbl
Heobxoaumo ybpaTb U1, MO BO3MOXHOCTM, OXNajMTb.
ObopyaoBaHue ana cbopa JOMKHO ObITb MCNPaBHbLIM,
COMPOBOXAATbCA MHCTPYKUMAMU MO MPUMEHEHNIO 1
MOAX0AUTL ANA cBopa BOCNAMEHAIOLLIXCA XaZareHToB.
Takke HeoOXOAUMO HanuuMe pafa TapuUPOBAHHbIX
W UCNpaBHbIX BeCoB. [MOKMe WNAHTU AOMKHBI ObITb
OCHALLeHbl repMETUYHBIMM LUTYLIepaMit B UCTIPAaBHOM
coctoAHun. Tlepen ucnonb3oBaHuem npubopa Ana
cbopa npoBepuTb  €ro  COCTOAHME,  BbINONHEHUE
ero  TexoOCNyXuBaHWA UM TePMETUYHOCTb  BCeX
INEKTPUYECKUX KOMMOHEHTOB BO M36exaHue noxapoB
B (Jlyuae yTeuku xnagarenta. B cnyyae Bo3HuKHoBeHuA
COMHeHuiA obpaluaTbea Kk npoussogutento. CobpaHHbIii
XNaj\areHT CeflyeT BePHYTb MOCTABLUMKY XNMajareHTa
B (MeuManbHblx 6annoHax B COMPOBOXAEHMN
3aMONHEHHO  JOKyMeHTauu no  ytuausauun. He
(MeLLIBATb Pa3NnyHble BUAbI XAZareHToB B npubopax
no cbopy 1 B 6annoHax.

Ecnn TpebyeTca cHATb KoMnpeccopbl UAM CUTb Macno
KOMNpeccopoB, y0eauTbca, uUTO OHU OMOPOKHEHbI
HaCTONbKO, ~ uTOObl  rapaHTMpoOBaTb  OTCYTCTBMUE
BOCMNAMEHAIOLIErocA  XNajareHTa B CMa30YHOM
matepuane. Mpouecc yaaneHus ciesyet BbINONHATL 40
B03BpaTa KOMMpeccopa MocTaBluky. [ina yckopexusa
onepauuu  [OMycKaeTcA  TOMbKO  3NEKTpUYeCKuil
Harpe Kopnyca komnpeccopa. (vB macna JomkeH
BbINONHATLCA NPy cobNtoeHNM Mep 6e30MacHOCTH.

COXPAHWTE 3T UHCTPYKLIUK

lNepenaiite ux ntobomy nocneaytoLiemy nonb3oBaTesio.
IT0 pyKOBOACTBO Takxe AocTynHo B dpopmate PDF no
appecy:

www.delonghi.com



KYPAMbIHZA R290 CANKbIHAATKbILI ATEHTI BAP KYPbUIFbIIAPAbI JANBIHAAY

TYPAJIbl HYCKAYJIAP

1 XAJMbI HYCKAYJIAP

1.1 Aiimakra XacanaTtbiH TeKcepynep
TyTaHFbIW CankpIHAATYy areHTiH KaMTUTbIH
Xyenepae XyMmbic icteyai 6actamac 6ypbiH,
TYTaHy Kayni TOMEH eKeHiHe K3 XeTKisy yLIiH
Kayincisaik TekcepynepiH KYprisy Kaxer.
ToHasbITy XYWeCiH JXeHfey YLWiH, Xyiiene
XYMbICTbI 6acTamac 6ypblH TEMeHZEri anfblH
any Wwapanapbl OpblHAaNybl KEPeK.

1.2 XXymbic npoueaypacbi

YKyMbIC icTeNin )aTkaH Kesfe TyTaHFblLl ras
Hemece by 6071y KayniH a3aiiTy MakcaTblHAa
6GakplnaHaTbiH npoueaypa 6oiibiHwWa angablH
any XyMblcTapbl OpbiHAaNazbl.

1.3 )Xannbl XXyMbic aliMarbl

bapnblk,  TexHMKanblk  KyTiM  acay
KbI3METKepiepi MeH KepriikTi anmMakTaFbl
facka fAa >KyMbiClUblfapFa OpbIHAANATbIH
XYMbICTbIH, ~ TabuFaTblHa  Kapaii  Hyckay
Oepinegi. LekTeyni aiMakTapaa xymbicicteyre
Xon 6epinmeiigi. XXyMbic icTey KeHiCTiriHiH
ailHanacblHfarbl  aiiMaK, ~ OKlaynaHagbl.
Ocbl anMakTarbl XafpaiinapAblH, TyTaHFbILL
martepuangapgaH KOpFasiFaHblHa Ke3
KETKI3iHi3.

1.4 CankpiHpaty

TeKkcepy
XyMblic icTey anpblHAa XoHe GapbiCbiHAaA
aiMaK, TMWICTI  CaNnKbIHAATKbIW  areHT
aHblKTaNTbIH  KypaJMeH  Tekcepineg,,
OCblnanwwaTeXHUKanbIKKbI3METKep TyTaHybl
MYMKiH aiiMakTapabl 6inin  oTblpajbl.
MManpanaHbUIbin XXaTKaH ras Kalbin TypFaH
XEPAi aHblKTay KYPbIFbICbl TYTaHFbILW
cankplHAaTy areHTTepi yWiH naiijanaxyra
apHanfaH, #fHM, Onap OT XXapKblblH
WblFapmaiigbl, aypbic TbIFbI3Aasnbin
KanTanfaH Hafbl3 Kayincia KypblafFbl 60/bin
Tabblnafbl.

areHTiHiW, 6ap-)KoFblIH

1.5 OpT ceHAiprilwTiH, 60nybI
CankplHAATY KypbINFbICbIMEH HEMECE OFaH
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6aiiNaHbICTbl Ke3 KeNreH 68JILLEKNEH bICTbIK,
HOPCEMEH )KYMbIC OpbIHAANYbl  KaXeT
bosica, TananTapra Caiikec epT CeHpipy
XabpblkTapbl KON acTbiHAa 60Mybl Kepek.
Kyprak yHTak, Hemece CO? epT ceHAipriLi
XYMbIC iCTEMTIH aliMakTaH anbic 601Maybl
Kepex.

1.6 TyTaHy Ke3pepiHiH, 60nmaybl
KypambiHaa TyTaHfbll rasbl 6ap Hemece
bonFaH Ke3 KenreH TYTIKMEH XyMbIC iCTeyre
Typa KeneTiH cankplHAaTy XXyNeciHe KaTbICTbl
OpblHAANATbiH  XYMbICTbl  OpPbIHAAYLbI
Ke3  KenreH  KbI3MeTKep  TyTaHAablpy
Ke3iH epTeHyre HEMece XapbinyFa ceben
oonaTblHAAh  XoNMeH naiiganaH6angbl.
LLbINbIM TAPTY CUAKTHI bIKTUMAN TyTaHAbIPY
Kesfmepi  KypbinfblHbl  OpHATy, XeHAeY,
WhIFapbin  TacTay KesiHOe  KEeTKiniKTi
KALbIKTbIKTA aniiak, xepae 6onybl Kepek,
OHAaN KesAe TYTaHFbllW CankblHAATY rasbl
LWbIFbIN, KOPLIAFaH opTara Tapanybl MyMKIH.
YXYMbICTbI OpblHAAMAC 6YPbIH, KYPbIFbIHbIH,
ailHanacblHAaFbl aliMakTa epTeHy Hemece
TyTaHyKayin-KaTepiH TyFbl3aTbIHHAPCENEPAIH,
bap-KOFblHA K63 JEeTKi3y VLiH Tekcepinyi
Kepek. «lbinbiM TapTyFa 601Maifbl» AereH
ecKepTy 6enrinepiH inin Koo Kepek.

1.7 XenpgertineTiH aiimak,

JyleHi awnac HeMece Ke3 KeNireH bICTbIK,
60Nlybl  MYMKiH XYMbICTbl  OpblHAAaMac
OYpbIH aiiMakTblH allblK )XEpAe HeMece
OHbIH, AYPbIC XKeNfeTineTiHiHe Ke3 XeTkKisin
any kepek. yMbic icTeny 6apbicbiHAa
XenpeTy feHreni caktanybl Kepek.
Xenpety »yiheci Ke3 KenreH IbIFaTbiH
CaNKblHAATKpIW rasAbl Kayincia )KOAMeH
Tapartbin, CbIPTKpbl aTMocdepara
apanacTbIpblIn Xi6epreHi XeH.

1.8 CankpiHaaTy KYpPbUWbICbIH TeKcepy
MYMbICTapbl

AnekTpnik Kypamgac GenLIekTep

aybICTbIPbI/bIN XaTKaH XepAe 0napabl KAXeTT



MakcaTka caif XoHe [ypbiC TEXHMKanbIK,
cunaTTamagarblnapblH OpHaTY Kepek. bapbik,
yaKpITTapAaeHiMKacayLLbICbIHbIHTEXHUKANbIK,

KYTIM JKSHE KbISMET KOpCeTy Hyckaynapbl

OpblHAanybl kepek. Erep KyniKTeHCeHi3, eHiM

XacayLUbICbIHbIH, TEXHUKANbIK GeniMLeCiHeH

KeMeK CypaHpbI3. TyTaHFbILL CanKbIHLATY radblH

nanfanaHbin OpHATbINATbIH  KYpblFbinapFa

MblHa  TeKCepy JKYMbICTapbl  XXYpri3inyi

KepeK: — CasKblHAATY KYPbIIFbIChl KAMTUTbIH

0Oe/ILLIEKTEP OPHATbINbIMN XaTKaH 6e/IMe Kenemi

MEH TONTbIPY MeJiLLEpi cail 6oNybl Kepek;

— XeNAeTy KypbUIFbICbl MEH CaHblnaynapbl
AYPbIC XYMbIC iCTEN XaTybl XXdHe onapfa
KeAepri Kenmeyi Kepek;

- erep Tikeneil emec cankplHAaTy TyTiKTepi
naiifanaHbinibin - Xkartca, KOCbIMLLA
ailHanbIM  TYTiKTepiHge  cankpiHAaTy
rasblHblH 6ap-)X0Fbl TEKCEPIiNYi Kepek;

— KYPbINFblAaFbl Genrinep KepiHeTiH XoHe
aiikbIH 60N1ybl Kepek. AiiKblH eMec 6enrinep
MeH TaHbanap KannblHa KenTipinyi Kepek;

- CcankplHAaTy TyTiri Hemece kypampac

OesileKTep  cajkplHAaTy rasbl  6ap
GenwexTepAi WipiTeTiH Hapcere
WbIKNANTBIH  Xepre OpHaTbiaybl (con

Kypampac 6eweKTep WipyaeH KOpFaiTbiH
3aTTapMeH KanTajMaraH XaHe LWipyaeH
AYpbIC KOpFa/IMaraH Xarfaiifa) Kepek.

1.9 AnekTpnik  KypbuWbINapabl  TeKkcepy
YXYMbICTapbl

InekTpAiK  KypampacTtapFa acanatblH
XOHAEY  KOHe  TeXHUKanblK  Kbl3MeT

KOpCeTy XYMbICTapblHa ilKi KayincispikTi
TEKCEPY  XdHe  Kypampac  GenwekTi
Tekcepy npouegypanapbl fa Kipyi kepek.
Kayincisgikke HykcaH KenTipeTiH akaynblk
oonca, 0N >KOMbINMalblHWE KypbIFbiFa
ew6ip anekTp TOrbl 6GepinMeyi Kepek.
Erep akaynblk Aepey TyseTinmece, 6ipak,
XYMbIC iCTETYAi XanfacTblpy KaxeT 6onca,
TUICTI yakbITla LWewWiM KoNAaHbinagbl.
Byn KypbINFbIHbIH, MeciHe xabapnaHybl
XaHe 6apnblk TapanTap 6ip-GipnepimeH
KeHecynepi Kepek.

|lWKi Tekcepyre MbiHanap xaragbl:

- KOHfeHcaTopnap  6ocaTbinfaH:  6yn
KapKbin  WbIFYAbIH, anAblH any YLWiH
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epekile dicneH opbliHAaNnaabl;

- TONTbIPY, KalUTa TONTbIPY HEMece XYieHi
yphey 6apbicbiHAa Torbl 6ap Kypampaac
6enwekTep MeH xeninep 60nmaybl Kepek;

- KEepre KOCY Xenici aypbic 601ybl Kepek.

2 TbifbI3JANFAH
BOJILLEKTEPAI XXOHLAEY
2.1 ToiFbi3panfaH Kypamaac benwextepre
XacanatblH XeHpey XyYMbICTapbl
papbicblHAa  Tbifbl3fanfaH  KaknakTbl
Kes KeNireH any XoHe T.6. 6YpblH 6apAblK,
OepineTiH  3nekTp  KyaTTapbl  )XYMbIC
iCTeNeTiH  KYpbUIFblAaH  aXblpaTbliagbl.
KbiameT kepceTy 6apbiCblHa Kypblifbifa
aNeKTp KyaTblH 6epy pacbiHAa KaxeT
ponca, KayinTi xargan TybIHLATYbl MYMKiH
€H MaHpI3bl Xepre ras KawartbliH Xepghi
aHblKTayfa apHanfaH Kypblafbl yakplTlua
OpHaTbINYbl KEPEK.
2.2 OnekTpnik Kypampac 6eleKTepMeH
XYMbIC  icTey  apKpifbl KOpMYCTbIH,
KopFay  [eHreili  TeMeHAeWTiHAeihd  etin
3aKpIMAaHOaFaHbIH  TEKCEpy — MakcaTblHAa
TeMeHJeri Hopcenepre epeklue Hasap aynapy
KepeK. MyHAaii 3akpIMfaHyFa KabenbaepmniH

KYPAMJAC

3aKbIMaHybl, KalFaHFaH  KaGenbAepain,
TbIM  KemTir,  6acTarnkpl  TEXHUKaNbIK,
cunaTTamara KacajmaraH TepMuUHangap,

TbIFbI3faybIlITaPAbIH, 3aKbIMAaHybI,
TeMipnepaiH, AypbiC OpHATbIIMaybl, XaHe T.6.
xaragpl.

KypbInFbiHbIH, ~ MbIKTbl  OpHaTblIFaHbIH
TEKCEPpIiHj3. ToiFbl3fayblluTap MeH
TbIFbI3[ayblLL MaTepuangapbiHblH,
TYTaHfFblW  3aTTapfbli,  atMoctepara

LWbIFYbIHA XON 6epMeiTiH KacueTi 6onmain
KanatblHall To36araHblHA KO3 XeTKi3iHi3.
Kocankbl 6enLeKTep 6HiM XacaylubICbiHbIH,
YCbIHbICTapblHa caii 60ybl Kepek.
ECKEPTME: CUIUKOH ThIfbl3faybiLl
naiifanaHbinca, Kenbip IIbIKKaH rasfpbl
aHbiKTay  KYPbUIFbINAPbIHbIH,  XXYMbICbI
TWimci3 60nybl MyMKiH. Herisinge kayincis
Kypampac OesnekTepai onap KyMbicC
icTereHre AieiH oklwaynayra 60nmMangbl.



3 HAFbI3 KAYINCI3 KYPAMIAC
BOJILLEKTEPLI YXOHEY
PykcaT eTinreH KepHeyfeH acnaiTbiHbiHA
X9HE KONAAHbINbIN XaTKaH KYPbINFbIHbIH
TOK KYLiHEH acnaiTblHbIHA Ke3 XeTKise
OTbIPbIM, KE3 KENTeH TYPaKTbl UHAYKLUATBIK,
Hemece aykbIMfbl TOK KYLiH KONAaH6aHbI3.
Hafbl3 Kayincis kypampac 6enwekTtep
TYTaHFbIW ra3fbl KAMTUTbIH aTMocdepasa
naipanaHa 6epyre 6onaTtblH  Typgeri
Genwektep 6Gonbin Tabbinagbl. Tekcepy

annmapartbl  Aypbic HOMWHanga 6onybl
Kepek. Kypampactapgbl TeK 6HiM
XacaywbICbl  KepCeTKeH 6enweKTepMeH

FaHa aybICTbIpbIHpI3. backa GenwekTep
ayaFa TapanfaH CanKblHAATKbIW Tra3fblH,
TyTaHyblHa ce6en 60/1ybl MyMKiH.

4 KABENbJEP

Kabenbaep XYWAECIHIH To36araHblH,
WwipiMereHiH, onapra wamagaH TbiC KbICbIM
Tycin TypMmaraHblH, AipiNAenTiH, eTKip
HEMece Ke3 KenreH KaxauTblH Hapcere
TUIN TypMaraHblH TekcepiHis. Tekcepy
KesiHfie yakbIT eTyfiH acepnepiH Hemece
KoMmnpeccopiap Hemece XengetkiwTep
CUAKTbI  Y3AIKCI3 AipingenTiH Hapcenep
9CepiHiH 6ap-XXoFbl [ja eckepinyi kepek.

5 TYTAHFbIW CAJNIKbIHOATY TA30APbIH
AHDBIKTAY
CankplHAATKpIW  rasablH,  LWbIKKAHbIH
TEKCepy YWiH elkawaH TyTaHyFa ceben
60nybl MYMKiH HapCeHi nanpanaHbaHbis.
FanoreHfi wamabl (HeMece Kes KereH
anaH, oT MmanganaHbUIaTblH aHbIKTaFbILL
Kypangbl) naingananyra 6onMaibl.
6 TA3[bIH, LWbIFYbIH
91ICTEPI
TyTaHfblWcankpliHAATY ra3gapblHKAMTUTbIH
Xyhenep YWiH TeMeHAerigen rasgblh,
WbIFYbIH @HbIKTay dAiCTepi XapamcbI3 gen
ecentenepi.
TyTaHfblW  cankblHAATKbIW  rasgapabl
aHbIKTay YLWiH 3MEeKTPOHABIK, KypblaFbiiap
naiigananbinagbl, 6ipak onapAblH, CesrilTiri
Ccoiikec eMec HeMece onappbl kaiiTa peTtey
KaXeT 60/1ybl MyMKiH. (AHbIKTay KYPbIJIFbIChI

AHDBIKTAY
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cankblHLATKpIW ra3 TapanMaraH aliMakra
petTeneai.) AHbIKTaFbIWTbIH,  TYTaHyfa
ceben 601aTblH HOpPCE EMEC EKEHiHE XaHe
OHbIH, CaNiKbIHAATKpIW rasfbl aHblKTayfa
XapaiTbiHbIHA KO3 )KeTKi3iHi3. [a3fgblH,
WbIKKAHbIH aHbIKTalTbIH KypbINFbl
CankblHAATKpIW rasfblH, TYTaHy LWeriHiH,
nanbi3fblk, MeJILEpiHe OpHaTblNadbl XaHe
oenrini 6ip ras TypiHe peTTenefi >oHe
rasfiblb, TMiCTi maibiafplk menwepi (25 %
- eH Ke6i) pacTanagpl. [a34blH, WbIKKAHbIH
aHbIKTaNWTbIH CYbIKTbIKTAp CankblHAATKbIL
rasgapblH, ke6iCiH aHblKTayFa )Xxapamapl,
6ipak KypaMblHAa Xnopbl 6ap Cyiiblk 3aTTbl
naiijanaHyra »on 6epinMeiigi, ce6eoi
XJIOp CanKpIHAATKbIW rasbeH peakuusFa
TYCin, MbICTaH XacasfaH TYTIKTepAi WipiTyi
MYMKIH.

Erep ras wbifbin TYp Aen KYAIKTEHCEH3,
6apnblk, Xanal OT Ke3aepiH anbin Tacray/
eLLipy Kaxer.

Erep TabbiniFaH ras Whbifbin TYpFaH Xepai
[OHEKepiey KaXeT 60Jca, CanKblHAATKbIL
rasfblH, 6apnblfbl XyiiefeH LWbIFapbinagpl
(xaby knanaHAapbIHbIH KEMEriMeH) Hemece
WbIFbIN TYPFaH XepAeH anbliCblpak, XYeHiH,
6ip 6eniriHe okwaynanablpagbl. OaaH KeidiH,
AoHeKepniey 6apbiCbiHAA XXdHE OfaH 6ypbIH
KypambliHAa oTTeri ok a3oT (OFN) xyiie
6ONbIMEH YpNeHeai.

7 TA3[bl WIbIFAPBIN AJTY YKOHE XXYWMEHI
TOJIbIK BOCATY

CankblHAATKbILL a3 TYTIKTEpiH XeHAeY YLiH

HeMece Ke3 KeJireH MakcaTreH allkaH kesje,

WapTTbIK, NpoLesypanap naiiganaHbinagbl.

[lereHMeH, €eH, Xakcbl TaXipuoeHi eckepy

Kepek, cebe6i TyTaHy JereH Harbi3

KayinTi dakTop 6onbin Tabbinagbl. MbiHa

npoweaypanap opbiHaanagbl:

- CanKbIHLATKpILW rasfbl WbIFapblHpI3;

- allHanbIM TYTiriH MHEPTTi ra36eH YpneH;s;

- TOMbIFbIMEH 60CATbIHbI3;

- MHepTTi ra36eH aiiHanbIM TYTIriH KaTagaH
ypneHjs;

- TYTIKTi Kecy HeMece JoHeKep/ey apKbibl
albIHbI3.

CankblHAaTKbIlWl ra3 TWIiCTi GannoHaapFa

Kyiblnagbl. KypbiifbiHbI TONbIK Kayincis ety



YLUiH XYWNe OTTerici3 asoTneH «Lwanblnagbl».
Ocbl npoLecTi bipHelue peT kaiTanay Kaxer
6onagbl. Ocbl Tancbipma VIWiH CbIfbliFaH
aya Hemece OTTeri naiganaHblIMangbl.
Llato ywwiH xyitegeri Bakyymabl 6y3bin, oFaH
OTTErici3 a30TTbl XYMbIC iCTEY KbICbIMbIHA
[eniH ToKTaTnan TONTbIPbIHbI3, OAAH KEeMiH
Gap/bIfbIH ayaFa WbIFapbIn Xi6epiHi3 xaHe
COHblHAA BaKyyMAbl KanmblHa KeNTipiHi3.
byn npouecc xyhege cankplHAATKbIW ra3
KanmaraHwa KalitanaHa 6epegi. CoHfbl
OTTEriHCi3 asoT Meslepi naifganaHbinFaH
Ke3fie, KYMbIC icTeyre MyMKIHAIK 6epy yLiH
Xydeperi Bakyym atmochepa KblCbIMblHa
JeliH TeMeHeTinepi. TyTikTepai
JoHeKeprney KaxeT 60/ca, 0Cbl apeKeTTepAi
opblHAay eMipnik KayinTiH, anAblH anatbiH
MaHpI3[lbl  Hopce  6OMbiN  Tabblnajbl.
Bakyym COpPFbICbIHbIH, LWbIFY Teciri TyTaHy
Ke3[epiHeH anbiC eKeHiHe XaHe GenmMepe
XENeTy Xyieci XyMbIC icTen TypFaHblHa
KO3 XETKI3iHi3.

8 TONTbIPY NPOLEAYPANAPDI

LLIapTTbl TONTLIPY NpOLefypanapbiMeH Koca,

TeMeHAeri TananTap 4a OpbiHAaNybl KepekK.

- [a3 TOATbIPY KYPbINFbICbIH NainfanaHfaH
Kesfe ap  TYpNi  canKplHAATKpILW
rasgapibly,  OyniHOEreHiH TeKcepiH;s.
WnaHrinep MeH TyTiKTepAiH, iwiHgeri
ras mesnwepi a3 60/ybl YWiH onapgbl
HeFypJIbIM KbICKa eTiHi3.

- bannoHpap TiriHeH Konblnagbl.

- CankblHpaTy XXYMeciH cankblHAATKbILW

raséeH TonTbipMac  GypblH  epre
JyYpbICTan KOCbIM afblHbl3.
- Tontblpy askTanFaH kesge  (erep

ani TonmMaraH Gonca), Xyiiere 6enri
KabbICTbIPbIN KOMbIHbI3.

- CankplHpaTy >yWeciH wWwamMajaH TbiC
TONTbIPbIN a/IMAC YLUiH aca MYKUATTbIbIK,
KaXeT 6onagbl.

XyiieHi kaiiTa TONTbIpMac 6YpPbiH OHbIH

KbICbIMbl OTTEriHCI3 a30TneH Tekcepineai.

TonTbipbINFaH  COH, KyWefeH rasfblH

WbikNah TypFaHbl Tekcepinepi, 6ipak, 6yn

naiigananyrabepinMecoypblHOpbiHAaNagbl.

AiiMaKTaH KeTnec 6ypblH COHFbl PET FasfblH

el XepAeH Wblknaii TypFaHbl TeKcepineai.

9 KONOAHDICTAH LUbIFAPY

Ocbl npouenypaHbl OpblHAAMac OypblH,

TEeXHUKasbIK, MaMaHHbIH, OCbl KYPbIIFbIMEH

XX9HE OHbIH, 6apsbiK enkei-TerxeinepiMmeH

TaHblC 6ONybl ©Te MaHpI3abl  60bIN

Tabblnagbl. bapnbik, cankbiHpaTy

rasfapblH Kayincis sagicneH kaita TonTbipy

YWiH  Kakcbl  ToXipubeHi  naiiganaHy

yCbiHbINagbl. OpbiHAanaTblH TancbipMaHbl

6actamac 6ypbiH, KaiTa naijanaHblnaTbiH
cankblHLaTy rasblH KaiiTa naiiganaHy
anjbliHAa Maii XoHe cafikbIHLATy rasblHbiH,
ynrici Tanpayra anbiHafbl. TancbipmaHbl

XanfFacTblpmac 6YpblH 3MEKTP KyaTblHbIH

6oniFaHbl — 6Te MaHbI3Abl.

a) KypbiiiFbIMEH X3HE OHbIH, XYMbICbIMEH
TaHbICbIHbI3.

b) dnekTpXyheciHxakcblian okLaynaHpis.

c) XanracTbipmac GypbiH MblHanapra kes
XKETKI3iHi3:

KaXeT 60nca, CaskblHAATY rasblHbIH
6annoHAapbiH naiijanaHyFa apHanfaH
MeXaHWKanblK, KonpaHy XabpblKTapbl
KON XeTiMAi 605ybl KEpek;

6apnblK XeKe 6acTbl KOpFay ababIKTapbl
KOMKETIMZi XXaHe AypbIC naiganaHblibin
XaTbIp; KaiiTa TONTbIPY NPOLECiH GiNiKTi
MaMaH 6apJiblK yakplTTa 6aKblnangbl;
KaWTa  TONTbIPY  Xabfblfbl  MEH
6annoHaapbl TMICTi CTaHJapTTapFa cail.

d) Kaxet 6osnca, cankplHAaTy rasbl XyieciH
COpPFbIMEH TapTbIHbI3.

e) Erep BakyyM acay MyMKiH 6Gonmaca,
KONNEeKTOp  XacaHbl3, con  Kesfe
casKblHAaTy rasbl XXYAeHiH ap Typhi
0eniKTEPIHEH LLbIFafbl.

f) Kaiita TontbipmMac 6ypblH 6anioHAbl
MIHAETTi TypAe Tapasblfa KoMbIn enen
alblHpI3.

g) KaiiTa TONTbIpY  KYPbUIFbICbIH  BHIM
)XacayLbICbIHbIH HYCKaynapblHa caii icke
KOCbIHbI3.

h) Bannoxgapapl wamagaH TbIC
TonTbipMaHpl3. (Cyiblk KyidiHae 80 %
MeJILIepiHeH acnachbiH).

i) BannoHHbIH, eH XOFapfbl XyMbIC icTey
KbICbIMbIH TiMTiyaKpITLIA ;@ aCbIpMaHpbI3.

j) bannoHgap  mypbic  TOATbIPbIFaH
COH )XdHE TMpouecc asKTanfFaH COH,



6anNoHAap MeH KYpPbUIFbIHbIH aiiMakTaH
JypbIC anbiCTaTbl/IFaHblHA KO3 XKEeTKi3iHi3
XOHE KYpblnFblAarbl 6apnblk, okwaynay
KnanaHfapblHbIH, XXabblNFaHbIH
TEKCepiH;3.

k) Kaiita TOnTbIpbIIFaH CaKbIHAATY rasbiH
6acka cankplHAATy XyiieciHe anabIMeH
TasanaHbaiiblHWaXaHeTeKcepinMeniHLe
Kysi canyra 6onmaigpl.

10 XXAMNCbIPMAMEH BENTIEY
KVpbINFbIFaOHbIHKOaHbICTaHLIbIFAPbISFaHbl
XOHE CasiKplHAATy rasblHaH GocaTbliFaHbl
Typanbl ManiMAEMe XasblFaH KancbipMma
XabbicTbipblnafpl. XancbipMaga KyH MeH
KontaHba 6onagpl. Kypbinfbifa TyTaHFbILW
ras 6ap eKeHi Xasbl/iFaH XarncblpMaHblH, 6ap-
XOFbIH TEKCEPIHI3.

11 KAWTA TONTBIPY

KpIsMeT KepceTKeHfe fAe, KONAaHbICTaH
WblfapfaHja fAa  CankblHAATy  rasbliH
XYWAeneH LWblFapbin XaTKaH Kesfe, 6apiblK,
cankplHAaTy rasblH  Kayincis  XosjMeH
WbIFapbIN any YWiH XakKcbl ToXipubeHi
nanganaHy  ycobiHbinagbl.  CankbiHpgarty
rasbiH 6anjoHfapfa TacbiManjay KesiHge
TeK THICTI cankblHAaTy rasblH KaiTa
TONTbIpyFa apHanfaH 6annoHpapabl
naiganaHbiHbi3. XXyihegeri ras Menwwepi
CbISITbIH 6aNNOHAAp CaHblHbIH, 6ap eKeHiHe
Ke3 XeTkisiHi3. lMaipanaHbinaTblH 6apiblK,
6annoHpap Kairta KyhbinatblH cankblHAATY
rasblHa apHanfaH 60nybl XaHe onapga con
caNKblHLaTy rasblHa KaTbiCTbl MafimMeT
XancblpMacbl 6ofybl KaXeT (AFHW, KaiiTa
TONTbIPbINATbIH  CaNKblHAATy  rasblHa
apHanfaH apHaiibl 6annongap). bannoxaap
KbICbIM LblFapy KNnanaHbIMeH XaHe KaTbICTbl
Xaby KnamaHfjapbiIMeH MYKMAT peTneH
TONTbIpbiNagbl. KaiiTa TONTbIpy  KaxeT
bonFaHXaraaingakaiTaTonTbipyFaapHasnfax
60c 6annoHaap ToNbIFbIMEH 60caTbliajpbl
XHe, KaweT 6onca, cankplHAaTbinagbl.
Kaita TONTbIpy  KabAblFbl  XyMbicka
XapaMfbl KakCbl Kyinpe 605ybl KaHe
KypbUTFbIFa KAaTbICTbl HYCKaynap XWbIHTbIFbI
KON acTblHha 60Nybl JXoHe TyTaHFbIL
cankplHAATy rasgapbl Typanbl 600ybl Kepek
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CoHbIMeH KaTap, KanuGpneHreH enuwey
Tapasblnapbl XYMbICKa Xapamfbl KannbliHAa
Kon actbiHaa 6onybl Kepek. LUnaHrinep
ras WblFapMaiTbiH aXblpaTy XynTapbiMeH
X9He Xapamfpl Kyilne 6onybl kepek. Kaitta
TONTbIPY KYPbINFbICHIH NaiifanaH6ac 6ypbiH
OHbIH, )XXYMbICK@ )XapaMAbl eKeHiHe, OfaH
JypbIC TEXHWUKanbIK KYTiM )KacasfaHblHa
X9He caNKblHLATY rasbl WbIKKaH XarFfanga
OHbIH, CbIPTKA IWbIFyblHA 0N 6epmey
YWiH  KATbICTbl  3MEKTPNIK  Kypampac
GOnLIeKTePiHiH  AypbiC TbIfbl3fanfaHblHa
Ke3 KeTKi3iHi3. KymiriHia 6onca, eHim
XacayLwbICbIMeH xabapnacbiHbi3. KannbiHa
KenTipinreH cankblHAATy rasbl CankpliHAaTy
rasbiH 6epywire TWicTi KaiiTa TOATbIPY
GannoHbIHA KYMbINFaH Kyiife XaHe XaKCbl
YAbIMAACTbIPbIIFaH TYpAe KoKpbICTbI
TacbiMangay Typanbl eckepTnere cail
kaitapboinagbl. CankplHAATy rasfapbiH
KaiiTa TONTbIPY KYpbINFblIapbIHbIH
iwiHae, ocipece 6annoHAapAblH  iwiHe
apanacTbipmaHbl3. Erep komnpeccopnappbl
HEMece KOMMPeccop MaunapbiH  any
Kepek 6onca, TYyTaHFbIW CanKplHAATy rasbl
XarapMmaii KypamblHAa KanMaraHblHa Kes3
XKETKi3y MakcaTblHAa Maiigbl  Konaiinbl
JeHreiire aeiiin 6ocaTtbiHbl3. BocaTy npoueci
KOMMNpeccopbl XabablKTayLblFa XeTKiz6ec
OypblH opblHganabl. Ocbl npouecTi Tek

KOMMPEeccopAblH, KOPMyCbiHa  9NeKTPAiK
Kbi3yabl  KONAaHy —apkpiibl  TesfeTyre
Gonagbl. JKyileAeH Maiifibl LWbIFApaTbiH

Kes[e, OHbl abaitnan WbiFapy Kepek.

0Cbl HYCKAYJIAPAbl CAKTAHbI3

Onappbl Ke3 KefireH Keneci nainfanaHyLbira
XibepiHis.

byn Hyckaynbiktel PDF dopmaTbiHAa Aa
MbIHa XXepAeH anyFa 6onagbl:

www.delonghi.com
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